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La seduta comincia alle 16. 
VICINI, segretario, legge il processo ver-

bale della tornata di ieri. 

Sul processo verbale. 

BONZANI, sottosegretario di Stato per 
Vaeronautica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
BONZANI, sottosegretario di Stato per 

Vaeronautica. Onorevoli deputati, nel suo di-
scorso di ieri l'onorevole Locateili, trattando 
del personale, ha detto fra l'altro che in un 
certo periodo nel Ministero dell'aeronautica 
non vi era molto favore per l'elemento fasci-
sta, e che questo elemento era un pochino 
messo al bando nella formazione del Mini-
stero dell'aeronautica. 

Non ho risposto ieri perchè nella mia qua-
lità di sottosegretario di Stato ho ritenuto 
mio dovere di limitarmi strettamente, per 
la presenza di Sua Eccellenza il ministro, 
alla trattazione della sola parte tecnica. 

Oggi, per autorizzazione di Sua Eccel-
lenza Mussolini, dichiaro nel modo più espli-
cito e formale che il Ministero dell'aeronau-
tica non merita in nessun modo censure di 
questa specie, e mi limito a soggiungere che 
all'atto della costituzione del Ministero sono 
stati messi a capo delle due direzioni del 
personale, personale civile e personale mili-
tare, il colonnello Capuzzo Ercole e il direttore 
generale Palumbo Oreste, fascisti di vecchia 
data e di sicurissima fede. Prego di prendere 
atto di queste dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . Se ne terrà nota nel pro-
cesso verbale. 

Non essendovi altre osservazioni, il pro-
cesso verbale s'intende approvato. 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno -chiesto un con-
gedo: per motivi di famiglia gli onorevoli: 
Bottai, di giorni 1; Pennisi, di 4; Pala, di 8; 
Banieri, di 1; Biagi, di 1; per motivi di sa-
lute gli onorevoli: Torrusio, di giorni 3; 

Bono, di 1; per ufficio pubblico gli onorevoli 
Salvi, di giorni 1; Genovesi, di 1; Bifani, di 
Alfieri, di 1; Eorni Cesare, di 5; Tofani, di 1; 
Gray Ezio, di 1; Olivetti, di 5; Di Marzo, di 2;, 
Gorini Alessandro, di 1; Carnazza Carlo, di 8„ 

(Sono concessi). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione pervenuta alla Presidenza. 

MIARI, segretario, legge: 

7400. Il dottor Antonino De Luca, ex-
tenente medico di complemento, chiede 
che in riconoscimento dell'opera patriottica 
da lui lungamente svolta in Tripolitania, 
prima dell'occupazione italiana, il Governo 
gli conceda una pensione. 

P R E S I D E N T E . Sarà trasmessa alla Giun-
ta permanente. 

Lettura di proposte di legge. 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici nella loro 
riunione di stamani hanno ammesso alla 
lettura due proposte di legge di iniziativa 
parlamentare. 

Se ne dia lettura: 
VICINI, segretario, legge: 

P R O P O S T A DI L E G G E D ' INIZIATIVA D E I D E -
P U T A T I V I C I N I , C H I O S T R I , GASPAROTTO, 
S A L V I , F O R N Ì R O B E R T O , B A R B I E R I . — 
Sulle associazioni provinciali dei caccia-
tori. 

Art. 1. 

È costituita in ogni provincia una asso-
ciazione provinciale dei cacciatori avente i 
seguenti scopi: 

a) provvedere alla tutela e al ripopo-
lamento della selvaggina nel territorio della 
provincia con tutti quei mezzi che saranno 
ritenuti utili allo scopo; 

b) invigilare all'osservanza delle leggi 
e regolamenti venatori con un servizio di 
polizia cinegetica a mezzo di guardia-caccia 
provinciali, i quali avranno la qualità di 
agenti giurati; 

c) presentare al Ministero dell'econo-
mia nazionale ogni proposta che possa tor-
nar utile alla protezione e propagazione della 
selvaggina, e suggerire e promuovere tutte 
quelle disposizioni di interesse generale a 
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locale che tornino di vantaggio all'esercizio 
venatorio; 

d) esprimere il proprio parere sulle 
domande di licenze di caccia. 

Art . 2. 
Le Associazioni provinciali dei cacciatori 

sono riconosciute come enti morali aventi 
personalità giuridica e sono ammesse con 
gratuito patrocinio a costituirsi par te civile 
nei procedimenti per reati di caccia. 

I loro at t i sono esenti da ogni tassa di 
bollo e di registro ed i loro proventi non sono 
soggetti ad imposte. 

Art. 3. 
Tutti i cittadini che abbiano o t tenuta la 

licenza di caccia o di uccellagione e fino a 
che siano in possesso di tale licenza sono soci 
di diritto dell'Associazione della provincia 
nella quale abbiano o t tenuta la licenza e 
dovranno esserne iscritti nel rispettivo albo. 

Art. 4. 
Ogni licenza di caccia o di uccellagione 

è gravata d 'un contributo addizionale di 
lire .10, che verrà riscosso dal demanio uni-
tamente alla tassa di licenza, e da questo 
versato all'associazione della provincia. 

II ministro dell'economia nazionale, sen-
tito il voto dei Consigli delle associazioni pro-
vinciali e della Commissione consultiva ve-
natoria, ist i tuita dall'articolo 32 della legge 
24 giugno 1923, n. 1420, pot rà variare di t re 
in tre anni l ' ammontare del su detto con-
tributo. 

Art. 5. 
Ogni associazione provinciale dovrà as-

sumere in servizio un numero di agenti di 
polizia cinegetica (guardia-caccia provin-
ciali) adeguato ai bisogni della provincia ed 
agli introiti dell'Associazione. 

I-n nessun caso la somma destinata al 
mantenimento di tali agenti pot rà essere 
inferiore alla metà di quella introi ta ta con i . 
contributi di cui all'articolo precedente. 

Art. 6. 
Il Governo del Be è autorizzato ad ema-

nare il regolamento per stabilire le norme di 
funzionamento delle Associazioni provin-
ciali. 

Art. 7. 
Sono abrogati gli articoli 34, 35, 36 e 37 

della legge 24 giugno 1923, n. 1420. 
P R O P O S T A DI L E G G E D ' I N I Z I A T I V A D E I D E P U -

TATI B O N A R D I E G I A R R A T A N A . — Ordi-
namento edilizio del comune di Salò. 

Art. 1. 
Il comune di Salò è autorizzato a fare un 

piano regolatore per la sistemazione igie-
nica edilizia di quella stazione climatica e 
di cura, che sarà a t tua to , previo il parere e 
l 'approvazione dei competenti organi, in de-
roga alla norma di cui all'articolo 86 della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, concernente la 
esistenza di una popolazione riunita di 10 mi-
la abi tant i almeno. 

Art. 2. 
Per la valutazione delle indennità di 

espropriazione dei fabbricat i e terreni neces-
sari per l 'applicazione del detto piano rego-
latore, saranno applicate le disposizioni della 
legge 15 gennaio 1885, n. 2892, pel risana-
mento della città di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Queste proposte di legge 
saranno inviate agli Uffici. 

Ringraziamenti per commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il seguente te legramma di r ingraziamento 
per la commemorazione dell' ex-deputato 
Ollandini : 

« Nobili parole Eccellenza Vostra, in no-
me del Governo e della Rappresentanza na-
zionale, in memoria del caro estinto, ebbero 
eco profonda nell 'anima nostra colpita per 
sempre dal l ' immatura perdita. Esprimiamole 
sensi immensa grat i tudine. - Famiglia OL-
L A N D I N I ». 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Barbaro, 

al ministro delle finanze, « per conoscere se 
non creda necessario provvedere, essendo 
prossima la scadenza relativa, alla rinnova-
zione delle agevolazioni fiscali a favore della 
Calabria, di cui agli articoli 88, 89, 90, 91, 
della legge 25 giugno 1906, n. 255, e che 
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concernono le derivazioni gra tu i te delle 
acque pubbliche e la t emporanea esenzione 
•dalla impos ta di ricchezza mobile per le 
nuove industr ie; e ciò in considerazione dei 
part icolari bisogni di de t t a regione e in ar-
monia al grande p rog ramma di ricostru-
zione meridionale, che il Governo fascista 
ha mirabi lmente impos t a to e sta avviando a 
soluzione ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facol tà di r ispondere. 

D ' A L E S S I O FRANCESCO, sottosegre-
tario di Stato per le finanze. L 'onorevole in-
ter rogante chiede la proroga delle agevola-
zioni a favore della Calabria di cui agii art i-
coli 88, 89, 90 e 91 della legge 25 giugno 1906 
concernente l 'esenzione dalle imposte di 
ricchezza mobile per le nuove industr ie . 

Il vasto e complesso problema della pro-
roga delle esenzioni fiscali concesse in forza 
di leggi speciali a t u t t o il mezzogiorno o a 
de te rmina te Provincie di quella regione 
sono tenu te par t icolarmente presenti dal 
Ministero delle finanze in connessione con le 
finalità che si propongono i vari Ministeri 
competent i per le singole materie . 

Posso assicurare l 'onorevole Barbaro che 
il mio Ministero ha f r a t t a n t o r i tenuto che 
un provvedimento nel senso di quelli invo-
cati, fosse oppor tuno di ado t t a re a favore 
della regione Silana. Questo provvedimento , 
già approva to dal Consiglio dei Ministri,-
è in corso di a t tuazione. 

Ma ben più complessa e grave è la que-
stione r iguardante le proroghe di t u t t e le 
agevolazioni di cara t tere regionale, in part i-
colare di quelle concernenti la derivazione 
di acque pubbliche su cui ora è part icolar-
mente competente il Ministero dei lavori 
pubblici. 

Il Governo si riserva di por tare su tali 
questioni il suo esame più diligente tenendo 
presenti e va lu tando gius tamente t u t t e le 
ragioni che potessero por tare a provvedi-
ment i favorevoli . 

L'onorevole in ter rogante - consideri che 
il Governo ha già t e n u t o presenti le part i -
colari esigenze della regione meridionale 
stabilendo una specie di premio per l 'energia 
idro-elettrica p rodo t t a nella regione stessa. 

È probabile che al tre agevolazioni di 
cara t te re fiscale siano s tudia te anche in con-
nessione con il p rogramma presenta to dai 
provvedi tor i delle opere pubbliche che hanno 
una complessa competenza, che investe 
anche l ' aspe t to t r ibutar io del problema 
stesso per il r isorgimento finanziario, ecor 
nomico e sociale delle nostre contrade che 

sono ugua lmente care anche al sottosegre-
ta r ia to di Sta to per le finanze. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barbaro ha 
facol tà di dichiarare se sia soddisfat to . 

B A R B A R O . Prendo a t to delle dichiara-
zioni dell 'onorevole sot tosegretario di Stato , 
e lo ringrazio di quanto egli dice circa l ' a iu to 
che il Governo fascista in tende u l te r iormente 
dare al Mezzogiorno d ' I ta l ia che t a n t o me-
r i ta . 

Ed e f fe t t ivamente non poteva essere di-
versa la risposta, in quanto che l ' a t tua le 
p rogramma del Governo fascista sta a di-
mostrare come esso stia per risollevare an-
che le sorti del Mezzogiorno d ' I ta l ia , dopo 
di aver risollevato le sorti dell ' intera Na-
zione. 

Il Governo perciò non po t rà non rin-
novare quelle leggi che sono s ta te sancite 
da circa un ventennio a favore del nos t ro 
Mezzogiorno che maggiormente ha bisogno 
di a iuto. E bisogna anche considerare che 
il ventennio non è s ta to uti l izzato in pieno, 
in quanto che dal 1906 ad oggi noi abb iamo 
avu to crisi gravissime, t ra cui il t e r r emoto 
calabro-siculo del 1908 e le crisi non meno 
gravi delle due guerre, quella libica è quella 
europea, che senza dubbio hanno r i t a rda to 
enormemente quella ripresa industr ia le , agri-
cola ed economica che è nel desiderio di 
t u t t i gli i taliani, e dei meridionali in ispecie, 
e che costituisce il p rogramma magnifico di 
ricostruzione del Mezzogiorno d ' I t a l i a . ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue u n ' a l t r a in ter ro-
gazione dell 'onorevole Barbaro , al minis t ro 
delle finanze, « per conoscee se non creda 
necessario ed urgente, in a t tesa de l l ' a t tua-
zione della più volte invoca ta unificazione 
dei servizi del ter remoto, risolvere la impor -
t a n t e quistione dei piani regolatori per i 
comuni devasta t i dal ter remoto, e, in pa r -
ticolare, se non r i tenga provvedere, con ur-
genza, alla risoluzione del p roblema stesso 
per i comuni di Reggio Calabria, Pa lmi e 
Villa San Giovanni, dove la manca t a o 
r i t a rda ta soluzione della quistione dei piani 
regolatori ostacola seriamente e r i t a rda 
l 'opera di ricostruzione, specialmente - per 
quanto concerne la costruzione delle case 
economiche e popolari ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di r ispondere. 

D ' A L E S S I O F R A N C E S C O , sottosegreta-
rio di Stato per le finanze. I l problema cui 
si riferisce questa seconda interrogazione del-
l 'onorevole Barbaro è uno dei problemi più 
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complessi, perchè entrano in funzione due 
elementi : l'elemento tecnico e l'elemento fi-
nanziario. 

Dal punto di vista finanziario, le spese 
preventivate, o presumibili, per lo sviluppo 
di tutti i piani regolatori dei comuni delle 
regioni colpite dal terremoto, assurgono 
a cifre veramente imponenti, perchè, se-
condo i dati che sono in possesso del Mini-
stero delle finanze (e che si riferiscono sol-
tanto a pochissimi comuni, poiché la gran 
massa dei comuni non hanno ancora pre-
sentato, per difficoltà di carattere tecnico, 
il loro piano regolatore), occorrerebbe mezzo 
miliardo di lire, soltanto, ripeto, per alcuni 
di questi comuni per i quali abbiamo già 
lo studio completo dei piani regolatori, e 
certamente superano la capacità attuale 
delle assegnazioni fatte nel nostro bilancio 
del Ministero delle finanze per questo ser-
vizio ed anche le disponibilità della Cassa 
depositi e prestiti, le cui presenti difficoltà 
di approvvigionamento di capitali da ero-
garsi per le varie esigenze di questo servizio 
sono ben note agli onorevoli colleghi. 

Certo sarà opportuno dare ulteriore im-
pulso perchè questi piani regolatori siano 
prontamente studiati e presentati alla ap-
provazione degli organi competenti, affinchè, 
non appena le disponibilità consentiranno 
di dare un ritmo, più celere al finanziamento 
di queste opere, si abbia la possibilità di 
entrare nella base esecutiva. 

Per quanto si riferisce ai tre comuni 
specialmente menzionati dalla interroga-
zione, cioèi comuni di Reggio Calabria, Palmi 
e Villa San Giovanni, posso assicurare l'ono-
revole interrogante che sono state fatte 
opportune assegnazioni di fondi per il ser-
vizio dei piani regolatori, assegnazioni che 
potranno essere magari inferiori alle esigenze 
della realtà; ma non tutto quello che è desi-
derabile è possibile, nelle attuali condizioni 
del bilancio, approntare, e noi ci auguriamo 

.che possa, in un'epoca prossima, il bilancio 
del Ministero delle finanze consentire anche 
ulteriori assegnazioni per il completo sviluppo 
dei piani regolatori di queste tre città. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Barbaro ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B A R B A R O . Ringrazio anche di questa 
seconda risposta, ma non mi posso dichia-
rare sodisfatto, in quanto chela questione dei 
piani regolatori è molto più grave di quanto 
a prima vista non sembri, a coloro che non 
sono edotti del modo come stanno le cose. 

Il piano regolatore, infatti, come la stessa 
parola indica, costituisce precisamente, e 

deve essere considerato come il problema 
pregiudiziale, basilare, introduttivo di tutta 
la immane e vasta opera di ricostruzione che 
il Governo nazionale, primo* ed unico fra i 
Governi italiani, ha avuto il coraggio di 
affrontare con passione notevolissima; di 
che le popolazioni interessate saranno in 
eterno grate ad esso. Però è bene che si 
sappia che tale grandiosa opera di ricostru-
zione, e tale volontà ricostruttrice del fa-
scismo, potrebbero essere se non compro-
messe, certo ostacolate seriamente ove non 
fossero preventivamente affrontati e riso-
luti i problemi che riguardano i piani rego-
latori. 

I l Governo fascista, e di questo gli siamo 
gratissimi, ha provveduto a stanziare i fondi 
per le case popolari ed economiche, e spe-
riamo che essi siano sufficienti al bisogno; 
ha provveduto ai fondi per i mutui ai pri-
vati, benché effettivamente non sembra pos-
sano essere sufficienti al fabbisogno comples-
sivo; ma, comunque, è lecito pensare che i l 
Governo integrerà il manchevole; ha prov-
veduto altresì alla proroga ed all'aumento 
delle addizionali, per quanto si riferisce ai 
terremoto: ma è necessario anche riconoscere 
che non sarebbe possibile ultimare l'opera di 
ricostruzione, che non sarebbe possibile com-
pletare la costruzione edilizia e tutte le 
altre opere, che sono conseguenza del terre-
moto, se non si affrontasse in modo defini-
tivo la costruzione delle strade, delle fogna-
ture, delle condutture d'acqua e di tutte le 
altre opere che al piano regolatore si rife-
riscono. 

ìfella provincia di Reggio, tanto per 
parlare di cose, di cui sono più precisamente 
informato, sono parecchi, ma non molti, i 
comuni che si trovano in questa situazione;: 
non bisogna esagerare nelle previsoni ec-
cessive di spese, o negli eccessivi oneri per 
l'esecuzione dei piani regolatori; non tutti i 
comuni hanno di bisogno dei piani regola-
tori; solo i principali ne sentono viva la ne-
cessità. Ma verso i principali bisogna andare 
con tutta la larghezza dei mezzi necessari.. 

Cito i comuni di Reggio, di Palmi, di Villa 
S. Giovanni, che sono tra i più danneggiati 
della mia provincia ed anche tra i più im-
portanti. 

Ebbene per il comune di Reggio fu au-
torizzata la contrattazione di un mutuo 
fino alla somma di 25 milioni con un Regio 
decreto del 19.11; poi sopravvennero le due 
guerre e arrestarono l'opera di ricostruzione 
che fu ripresa anche nei riguardi del piano 
regolatore, solo nel dopo-guerra, quando la. 
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moneta era svilita a oltre un quinto del suo 
valore, e quindi i prezzi dovevano essere 
quintuplicati per lo meno. 

Ma questo non avvenne. Si rimase con 
la cifra fissata nel 1911; cifra che solo attra-
verso molte nostre fatiche fu aumentata di 
altri 11 milioni, e portata per il comune di 
Reggio, a 36 milioni, nel 1925, mercè l'inte-
rvento personale di S. E. Mussolini. 

Ora non si chiede da parte del comune di 
Reggio che si quintuplichi e che si porti la 
cifra ad oltre 100 milioni, come sarebbe equo 
e doveroso, ma si chiede che si porti almeno 
a 66 milioni che sono il minimo indispensa-
bile per l'opera di costruzione del piano re-
golatore relativo. 

Osservazioni analoghe, si potrebbero ri-
petere per il comune di Palmi, che forse è 
il comune maggiormente danneggiato dai 
terremoti che ci sia in tutto il Regno d'Ita-
lia, e che purtroppo ancora, malgrado gli 
anni passati dal cataclisma del 1908 - ben 
diciotto anni - si trova in condizioni deplo-
revoli precisamente perchè il pianoregolatore 
ancora è quasi in mente Dei ! 

. Nè si spera di poterlo subito eseguire, 
perchè esso è stato fermato proprio al Mi-
nistero delle finanze, come è stato fermato 
al Ministero delle finanze quello che riguarda 
Reggio; e lo stesso si può dire per quello di 
Villa San Giovanni che solo dal Ministero 
delle finanze non ha avuto l'approvazione, 
mentre è stato approvato, con lodevole sol-
lecitudine, tanto dal Ministero degli interni 
quanto dal Ministero dei lavori pubblici. 

Le nostre provincie, - e purtroppo mi 
dispiace di doverlo dire - sono vittime delle 
interferenze di tre, anzi quattro ministeri, 
che si contendono il vanto di poter ricostruire 
la provincie stesse, ma che in sostanza intral-
ciano e si intralciano, ritardando l'opera di 
ricostruzione. 

E per concludere, onorevoli colleghi ,mi 
pare s'imponga una buona volta l'approva-1 

zione di quel progetto, fatto e presentato 
molto opportunamente dall'onorevole Giu-
riate anzi di quello schema di decreto, giacché 
il progetto è stato anche tradotto in articoli, 
che mira ad unificare tutti i servizi in di-
pendenza dei danni del terremoto. Tale 
unificazione non potrebbe e non dovrebbe 
mancare, specie adesso^ che, attraverso i 
provveditorati, e la creazione dell'Alto Com-
missariato di Napoli, si è cercato di de-
centrare i varii servizi accentrandoli in 
un ente solo, e creando una sola respon-
sabilità che possa garantire del rendimento 
di essi. 

Credo che mai, come in questo mo-
mento, questa unificazione dei servizi si 
imponga, perchè senza nessun nuovo ag-
gravio e sul fecondo esempio dei provvedi-
torati, essa varrà senz'altro a imprimere un 
ritmo celere e a definire questa immane opera 
di ricostruzione, che entro dieci anni - io 
penso - data la magnifica volontà del Duce, 
potrà essere nel modo più assoluto comple-
tata e rappresenterà a J>arer mio, una delle 
glorie più concrete e delle benemerenze 
più grandi dèi fascismo ricostruttore e del-
l'Italia risorta. (Approvazioni), 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora una in-
terrogazione dell'onorevole Guglielmi, ma 
col consenso dell'onorevole sottosegretario 
interessato, la discussione ne viene rinviata 
- a richiesta dell'onorevole interrogante -
a mercoledì prossimo. 

Sono così esaurite le interrogazioni in-
scritte nell'ordine del giorno di oggi. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Solmi e 
Meriano hanno facoltà di recarsi alla tribuna 
per presentare delle relazioni. 

SOLMI. Ho l'onore di presentare alla 
Camera, a nome della Giunta del bilancio, la 
relazione sul disegno di legge: Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1926-27. 

MERIANO. Ho l'onore di presentare 
alla Camera le relazioni sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 210, che approva la con-
venzione aggiuntiva 8 gennaio 1926, con-
clusa con la Società anonima Navigazione 
Aerea, per il transitorio esercizio della linea 
aerea commerciale Roma-Genova-Barcel-
lona su diverso itinerario (Genova-Roma-
Napoli-Palermo). (752) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del mini-
stero dell'aeronautica per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'aeronautica per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 
1927. 

Come la Camera ricorda, la discussione 
generale è stata chiusa. 
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Procederemo, ora, alla discussione dei 
capitoli del bilancio, i quali, come di con-
sueto, quando non vi siano osservazioni, si 
intenderanno approvati con la semplice 
lettura. 

Avverto che anche per questo bilancio 
gli stanziamenti dei singoli capitoli sono 
stati rettificati con le variazioni trasmesse 
dal Ministero. 

Stato di previsione, della spesa del Mini-
stero della aeronautica per l'esercizio -finanzia-
rio dal 1° luglio 1926, al 30 giugno 1927. — 
Tabella A. — Titolo 1. Spesa ordinaria. — 
Categoria I. Spese effettive. — Spese gene-
rali. — Capitolo 1. Personale dell'Ammini-
strazione centrale e provinciale, esclusi i 
militari della Regia aeronautica - Stipendi, 
supplementi di servizio attivo ed assegni 
fissi (Spese fisse), lire 8,000,000. 

Capitolo 2. Eestauro, manutenzione e 
miglioramento dei locali adibiti ad uso 
dell'Amministrazione centrale, lire 20,000. 

Capitolo 3. Biblioteche della. Eegia ae-
ronautica - Abbonamenti a riviste e periodici, 
lire 100,000. 

Capitolo 4. Spese di telegrammi (Spesa 
obbligatoria), lire 100,000. 

Capitolo 5. Spese di liti e di arbitramenti 
(Spesa obbligatoria), lire 250,000. 

Capitolo 6. Risarcimento di danni arre-
cati alle persone ed alle cose in dipendenza 
dell'esercizio della navigazione aerea e dei 
servizi di trasporto in genere, lire 200,000. 

Capitolo 7. Assegni e indennità di mis-
sione per gli addetti al Gabinetto, lire 65,000. 

Capitolo 8. Sussidi al personale militare 
e civile in servizio o che abbia cessato dal 
medesimo, ed alle rispettive famiglie, lire 
50,000. 

Capitolo 9. Sussidi e compensi alle fami-
glie del personale civile e militare colpito 
da sinistri aviatori, lire 175,000. 

Capitolo 10. Premi di operosità e di ren-
dimento al personale civile (articolo 5 del 
Regio decreto 17 febbraio 1924, n. 182), 
lire 100,000. 

Capitolo 11. Premi per lavori, studi ed 
invenzioni, costituenti un utile contributo 
al funzionamento tecnico, economico, mili-
tare, scientifico ed amministrativo dei ser-
vizi della Regia aeronautica, lire 50,000. 

Capitolo 12. Sovvenzioni ad istituti, 
associazioni e società varie - Premi, me-
daglie, contributi ed altre spese per l'incre-
mento dell'educazione fìsica e sportiva, 
lire 75,000. 

Capitolo 13. Spese generali (di mobilia 
ed arredamento, telegrafiche, telefoniche, 

di cancelleria, illuminazione, riscaldamen-
to, ecc.) relative agli uffici non appartenenti 
all'Amministrazione centrale, nonché agli 
uffici dell'Amministrazione centrale, quando 
tali spese non siano sostenute dal Provvedi-
torato generale dello Stato, lire 7,600,000. 

Capitolo 14. Spese di trasporto di mate-
riali per ferrovia o per via di acqua o di aria -
Noleggi, lire 5,000,000. 

Capitolo 15. Spese casuali, lire 50,000. 
Capitolo 16. Spese riservate, lire 50,000. 
Capitolo 17. Fondo a disposizione per 

provvedere alle eventuali deficienze dei 
capitoli del bilancio dell'aeronautica indi-
cati nella tabella B annessa al presente 
stato di previsione (articolo 15 della legge 
17 luglio 1910, n. 511, e articolo 41 del de-
creto del Commissariato dell'aeronautica 
in data 30 giugno 1923), lire 1,380,000. 

Capitolo 18. Residui passivi eliminati 
a senso dell'articolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabi-
lità generale e reclamati dai creditori (Spesa 
obbligatoria), per memoria. 

Debito vitalizio. — Capitolo 19. Pensioni 
ordinarie (personali civili e militari) (Spese 
fisse), lire 200,000. 

Capitolo 20. Pensioni ordinarie (perso-
nale lavorante) (Spese fisse), lire 30,000. 

Capitolo 21. Indennità per una sola 
volta, invece di pensione, ai termini degli 
articoli 3, 4 e 10 del Regio decreto 23 ottobre 
1919, n. 1970, modificati dall'articolo 11 
del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480, 
ed altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 20,000. 

Spese per l'aeronautica militare. — Ca-
pitolo 22. Ufficiali della Regia aeronautica -
Stipendi, supplementi di servizio . attivo 
e assegni fìssi (Spese fisse), lire 24,000,000. 

Capitolo 23. Ufficiali in posizione ausi-
liaria (Spese fisse), per memoria. 

Capitolo 24. Ufficiali del Corpo sanitario 
del Regio esercito e della Regia marina in 
servizio nella Regia aeronautica (stipendi 
ed altri assegni fìssi e indennità varie), lire 
1 , 6 0 0 , 0 0 0 . 

Capitolo 25. Sottufficiali ed avieri della 
Regia aeronautica (paghe, soprassoldi e 
premi di rafferma), lire 25,000,000. 

Capitolo 26. Indennità e soprassoldi 
vari al personale militare e civile, lire 68 mi-
lioni e 100,000. 

Capitolo 27. Spese per viaggi collettivi 
ed isolati. Indennità di missione e trasferi-
mento all'internò. Indennità di missione 
all'estero. Indennità di spostamento, lire 
7,800,000. 
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Capitolo 28. Assicurazione del personale 
navigante, per memoria. 

Capitolo 29. Servizio ospedaliero per la 
Regia aeronautica - Gionate di cura - Ma-
teriale sanitario - Spese per il personale 
civile sanitario - Spese per l'assistenza 
religiosa - Onoranze funebri e trasporto 
salme a carico dello Stato, lire 1,300,000. 

Capitolo 30. Spese per i carabinieri Eeali in 
servizio della Regia aeronautica, lire 870,000. 

Capitolo 31. Spese per la Regia Accade-
mia aeronautica (funzionamento e mensa 
- Soprassoldi di insegnamento ai profes-
sori militari - Stipendi, soprassoldi ed altri 
assegni ai professori civili), lire 3,000,000. 

Capitolo 32. Spese per le scuole allievi 
ufficiali di complemento e sottufficiali allievi 
osservatori e addestramento al tiro specializ-
zati dell'arma aeronautica e specializzati del 
Corpo del Genio aeronautico, lire 2 milioni. 

Capitolo- 33. Spese per le scuole civili, 
allievi piloti e di allenamento, lire 22,000,000. 

Capitolo 34. Contributi scolastici per i 
corsi di studi superiori relativi agli ufficiali 
della Regia aeronautica, lire 25,000. 

Capitolo 35. Costruzione, ampliamento, 
restauro e manutenzione degli immobili, 
campi, idroscali, delle rotte aeree, ecc. Spese 
per la costruzione e l 'adattamento dei ma-
gazzini del materiale ordinario (Viveri, ve-
stiario e casermaggio), pel mantenimento 
e pel governo della truppa - Affitti e canoni 
- Risarcimento danni - Impiegati di linee 
telefoniche e telegrafiche - Studi ed espe-
rienze varie - Spese per il materiale contro 
gli incendi - Premi e concorsi, lire 64 mi-
lioni e 300,000. 

Capitolo 36. Costruzione, riparazione e 
trasformazione di aeroplani, idrovolanti, di-
rigibili e paracadute - Costruzione e ri-
parazione di motori - Parti di ricambio -
Strumenti e installazioni di bordo - Spese 
per esperienze, studi e modelli - Servizio 
chimico - Servizio fotografico e radiotele-
grafico a bordo e a terra - Servizio auto-
mezzi - Rifornimento e manutenzione delle 
armi, escluse quelle portabili - Muniziona-
mento relativo, esplosivi e materiali vari -
Forza motrice, lire 258,260,000. 

Capitolo 37. Carburanti, lubrificanti, gas 
e materiali di consumo, lire 27,000,000. 

Capitolo 38. Spese pel personale lavo-
rante addetto ai servizi del Genio e del 
Demanio aeronautico (Paghe, cottimo, premi, 
sussidi, indennità, soprassoldi, trasferte e 
missioni, spese di assicurazione, ecc), lire 
10,800,000. 

Capitolo 39. Spese pel personale lavorante 
estraneo ai servizi del Genio e del Demanio 

aeronautico (Paghe, cottimo indennità, 
premi, sussidi, soprassoldi, trasferte e mis-
sioni, spese di assicurazione, ecc.), lire 
2,000,000. 

Capitolo 40. Viveri ed assegni di vitto,, 
l i re 50,000,000. 

Capitolo 4.1. Vestiario ed equipag-
giamento ordinario e.di volo, lire 30,000,000. 

Capitolo 42. Casermaggio ed oggetti per 
cucina e rancio - Mobili ed-arredamenti per 
le caserme, degli alloggi e dei corpi di guar-
dia - Veicoli e quadrupedi da trasporto, 
lire 7,000,000. 

Capitolo 43. Eventuali deficienze di cass a 
dipendenti da forza maggiore, da dolo e da 
negligenza di agenti dell'Amministrazione 
(legge 17 luglio 1910, n. 511, e decreto del 
Commissariato dell'aeronautica in data 30 
giugno .1923, che approva il regolamento 
per l 'Amministrazione degli enti aeronauti-
ci) per memoria. 

Spese per Vaeronautica civile, pel traffico 
aereo e pel servizio meteorologico. — Capito-
lo 44. Spese relative all'aviazione civile ed 
al traffico aereo (studi, esperienze e ricogni-
zioni di linee e rotte aeree. Sovvenzioni e 
contributi per l'esercizio e la sorveglianza 
delle linee di navigazione aerea. Servizio 
aerologico. Rete autonoma di comunicazioni 
aeronautiche. Crociere aeronautiche. Gare 
e concorsi. Conferenze e congressi. Servizi 
postali, sperimentali, commerciali e sportivi — 
Premi e sussidi d'incoraggiamento - Traffico 
internazionale - Pubblicazioni e propaganda 
- Cartografia), lire 30,000,000. 

Capitolo 45. Spese per l'ufficio « Presagi » 
e pel servizio meteorologico in gènere, lire 
330,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
Capitolo 46. Indennità temporanea di caro-
viveri al personale civile di ruolo ed al per-
sonale militare, lire 8,50.0,000. 

Capitolo 47. Indennità temporanea di 
caro-viveri al personale operaio borghese^ 
lire 2 ,300,000. 

Capitolo 48. Spese per retribuzioni ed in-
dennità al personale avventizio, per memoria.. 

Spese per Vaeronautica militare. — Ca-
pitolo 49. Demanio aeronautico (acquisti, 
espropriazioni e nuove costruzioni), lire 
20,000,000. 

Capitolo 50. Armamento aeronautico 
(costituzione delle dotazioni di armi, bombe, 
esplosivi ed artifizi), lire 10,000,000. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 
Spese generali, lire 23,265,000. 

Debito vitalizio, lire 250,000. 
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Spese per l'aeronautica militare, lire 
605,355.000. 

Spese per l'aeronautica civile, pel traffico 
aereo, pel, servizio meteorologico, lire 
30,330,000. 

Totale della categoria prima della parte 
ordinaria, lire 659,200,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 10,800,000. 

Spese per l'aeronautica militare, lire 
30,000,000. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 40,800,000. 

Totale delle spese reali (ordinarie e stra-
ordinarie), lire 700,000,000. 

Riassunto per categorie. — Categoria I . — 
Spese effettive (parte ordinaria e straordi-
naria), lire 700,000,000. 

Pongo a partito questo totale. 
(JÈ approvato). 

Passiamo- alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a far pa-

gare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero per l'aeronautica, per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 
1927, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (Tabella A). 

(È approvato). 

Art. 2. 
I capitoli a favore dei quali possono ef-

fettuarsi prelevamenti dal fondo a disposi-
zione di cui all'articolo 15 della legge 17 lu-
glio 1910, n. 511, sono descritti nella ta-
bella B annessa alla presente legge. 

Si dia lettura della tabella B. 
MIARI , segretario, legge: 

T A B E L L A B. 

Elenco dei capitoli dello stato di previsione 
della spesai del Ministero delVaeronautica, 
per l'esercizio -finanziario 1926-27, lo stan-
ziamento dei quali può eesere aumentato 
mediante prelevamento dal fondo a dispo-
sizion di cui al capitolo n. 17 (articolo 15 
della legge 17 luglio 1910, n. 551, e decreto 
del Commissario per Vaeronautica in data 
30 giugno 1923, che approva il regolamento 
per VAmministrazione degli enti aeronautici). 

Capitolo 13. Spese generali (di mobilio 
e arredamento, postali, telegrafiche, telefo-
niche, di cancelleria, illuminazione, riscal-

damento, ecc.) relative agli uffici non appar-
tenenti all'Amministrazione centrale, nonché 
agli uffici dell'Amministrazione centrale, 
quando tali spese non siano sostenute dal 
Provveditorato generale dello Stato. 

Capitolo 14. Spese di trasporto di mate-
riali per ferrovia, o per via di acqua o di ar ia -
isToleggi. 

Capitolo 22. Ufficiali della Eegia aero-
nautica (stipendi, supplemento di servizio 
attivo e assegni fìssi). (Spese fisse). . 

Capitolo 23. Ufficiali in posizione ausi-
liaria (Assegni). (Spese fisse). 

Capitolo 24. Ufficiali del Corpo sanitario 
del Regio esercito e della Regia marina in 
servizio nella Regia aeronautica (Stipendi 
ed altri assegni fìssi e indennità varie). 

Capitolo 25. Sottufficiali ed avieri della 
Regia aeronautica (Paghe, soprassoldi e 
premi di rafferma). 

Capitolo 26. Indennità e soprassoldi vari 
al personale militare e civile. 

Capitolo 27. Spese per viaggi collettivi 
ed isolati - Indennità di missione e trasferi-
mento all'interno - Indennità di missione 
all'estero - Indennità di spostamento. 

Capitolo 29. Servizio ospedaliero per la 
Regia aeronautica - Giornale di cura - Mate-
riale sanitario - Spese per il personale ci-
vile sanitario - Spese per assistenza reli-
giosa - Onoranze funebri e trasporto salme, 
a carico dello Stato. 

Capitolo 31. Spese per la Regia Acca-
demia aeronautica (Funzionamento e mensa-
- Soprassoldi di insegnamento ai professori 
militari - Stipendi, soprassoldi ed altri as-
segni ai professori civili). 

Capitolo 32. Spese per le scuole allievi 
ufficiali di complemento e sottufficiali allievi 
osservatori e addestramento al tiro specia-
lizzati dell'Arma aeronautica e specializzati 
del Corpo del Genio aeronautico. 

Capitolo 33. Spese per le scuole civili 
allievi piloti e di allenamento. 

Capitolo 34. Contributi scolastici per i 
corsi di studi superiori relativi agli ufficiali 
della Regia aeronautica. 

Capitolo 40. Viveri ed assegni di vitto. 
Capitolo 41. Vestiario ed equipaggiamento 

ordinario e di volo. 
Capitolo 42. Casermaggio ed oggetti 

per cucina e rancio - Mobili ee arredamento 
delle caserme, degli alloggi e dei Corpi di 
guardia - Veicoli e quadrupedi da trasporto. 

Capitolo 43. Eventuali deficienze di 
dipendenti da forza maggiore, da dolo e 
da negligenza di agenti dell'Amministra-
zione (legge 17 luglio 1910, n. 511, e decreto 



Atti Parlamentari — 5632 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 MAGGIO 1 9 2 6 

del Commissario di aeronautica 30 giugno 
1923, che approva il regolamento per l'Am-
ministrazione degli enti aeronautici). 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 2 con la tabella B testé letta.. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Per l'esercizio 1926-27 è data facoltà al 
Ministero per l'aeronautica di imputare i 
pagamenti da disporre sui capitoli indicati 
nella tabella G annessa alla presente legge, 
per spese di impianti e di provviste pei ser-
vizi aeronautici, sul fondo dei residui, fino 
al suo totale esaurimento, indi sullo stan-
ziamento di competenza, sia che i paga-
menti stessi si riferiscano a spese dell'eser-
cizio medesimo, sia che riguardino spese 
relative ad esercizi precedenti. 

Si dia lettura della tabella C. 
M I A E I , segretario, legge: 

T A B E L L A C. 

Elenco dei capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della aeronautica 
per l'esercizio finanziario 1926-27 per i 
quali è consentito di avvalersi della facoltà 
di cui all'articolo 3 della presente legge. 

Capitolo 6. Eisarcimento dei danni arre-
cati alle persone ed alle cose in dipendenza 
dell'esercizio della navigazione aerea e dei 
servizi di trasporto in genere. 

Capitolo 13. Spese generali (di mobilia 
e arredamento, postali, telegrafiche, tele-
foniche, di cancelleria, illuminazione, ri-
scaldamento, ecc). relative agli uffici non 
appartenenti all'Amministraziomne centrale, 
nonché agli uffici dell'Amministrazione cen-
trale, quando tali spese non siano sostenute 
dal Provveditorato generale dello Stato. 

Capitolo 14. Spese di tratorto di mate-
riali per ferrovia, o per via di acqua o di aria 
- Noleggi. 

Capitolo 29. Servizio ospedaliero per la 
Eegia aeronautica - Giornate di cura - Ma-
teriale sanitario - Spese per il personale 
civile sanitario - Spese per l'assistenza 
religiosa - Onoranze funebri e trasporto 
salme a carico dello Stato. 

Capitolo 31. Spese per la Eegia Accade-
mia aeronautica (Funzionamento e mensa -
Soprassoldi di insegnamento ai professori 
militari - Stipendi, soprassoldi ed altri 
assegni ai professori civili). 

Capitolo 32. Spese per le scuole allievi 
ufficiali di complemento e sottufficiali allievi 

osservatori e addestramento al tiro specializ-
zati dell'Arma aeronautica e specializzati del 
Corpo del Genio aeronautico. 

Capitolo 33. Spese per le scuole civili 
allievi piloti e di allenamento. 

Capitolo 34. Contributi scolastici per i 
corsi di studi superiori relativi agli ufficiali 
della Eegia aeronautica. 

Capitolo 35. Costruzione, ampliamento, 
restauro e manutenzione degli immobili, 
campi, idroscali, delle rotte aeree, ecc. - Spese 
per la costruzione e l 'adattamento dei magaz-
zini del materiale ordinario (viveri, vestiàrio 
e casermaggio), pel mantenimento e pel go-
verno della truppa - Affitti e canoni - Eisar-
cimento danni - Impianti di linee telefoniche 
e telegrafiche - Studi ed esperienze varie -
Spese per il materiale contro gii incendi -
Premi e concorsi. 

Capitolo 36. Costruzione, riparazione e 
trasformazione di aeroplani, idrovolanti, di-
rigibili e paracadute - Costruzione e ripara-
zione di motori - Parti di ricambio - Stru-
menti e installazioni di bordo - Spese per 
esperienze, studi e modelli - Servizio chi-
mico - Servizio fotografico - Servizio radiè-
telegrafico a bordo e a terra - Servizio auto-
mezzi - Eifornimento e manutenzione delle 
armi, escluse quelle portatili - Muniziona-
mento relativo, esplosivi e materiali vari 
(Forza motrice). 

Capitolo 37. Carburanti, lubrificanti, gas 
e materiali di consumo. 

Capitolo 38. Spese pel personale lavorante 
addetto ai servizi del Genio e del Demanio 
aeronautico (Paghe, cottimo, premi, sussidi, 
indennità, soprassoldi, trasferte e missioni, 
spese di assicurazione, ecc.). 

Capitolo 39. Spese pel personale lavo-
rante estraneo ai servizi del Genio e del De-
manio aeronautico (Paghe, cottimo, premi, 
indennità, sussidi, soprassoldi, trasferte e 
missioni, spese di assicurazione, ecc.). 

Capitolo 40. Viveri ed assegni di vitto. 
Capitolo 41. Vestiario ed equipaggia-

mento ordinario e di volo. 
Capitolo 42. Casermaggio ed oggetti per 

cucina e rancio - Mobili ed arredamento 
delle caserme, degli alloggi e dei Corpi di 
guardia - Veicoli e quadrupedi da trasporto. 

Capitolo 44. Spese relative all'aviazione 
civile ed al traffico aereo (Studi, esperienze 
e ricognizioni di linee e rotte aeree - Sovven-
zioni e contributi per l'esercizio e la sorve-
glianza delle linee di navigazione aerea -
Servizio aereologico - Eete autonoma di 
comunicazioni aeronautiche - Crociere aero-
nautiche - Gare e concorsi - Conferenze e 
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congressi - Servizi postali, sperimentali, 
commerciali e sportivi - Premi e sussidi d'in-
coraggiamento - Traffico internazionale -
Pubblicazioni e propaganda - Cartografia). 

Capitolo 45. Spese per l'ufficio « Presagi » 
e pel servizio meteorologico in genere. 

Capitolo 49. Demanio aeronautico (Ac-
quisti, espropriazioni e nuove costruzioni 
per urgenti sistemazioni di reparti e ser-
vizi, di campi, di rotte aeree, di magazzini 
e di depositi). 

Capitolo 50. Armamento aeronautico (I-
nizio della graduale costituzione delle dota-
zioni di armi, bombe, esplosivi ed artifizi). 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'arti-
colo 3 con la tabella (7 testé letta. 

(È approvato). 

Art. 4. 
Sono autorizzate per l'esercizio finan-

ziario 1926-27 le seguenti assegnazioni straor-
dinarie: 

lire 20,000,000, per acquisti, espropria-
zioni e nuove costruzioni, nell'interesse del 
demanio aeronautico; 

lire 10,000,000 per la costituzione delle 
dotazioni di armi, bombe, esplosivi ed arti-
fizi, per l'armamento degli aeromobili. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a scru-

tinio segreto in altra seduta. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Gabbi e 
Rubilli sono invitati a recarsi alla tribuna 
per la presentazione di relazioni. 

G A B B I . Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1925, n. 211, che modifica l'articolo 
12 del Regio decreto 8 ottobre 1925, n. 1879, 
concernente l'ordinamento del servizio sani-
tario aeronautico. (751) 

R U B I L L I . Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di autoriz-
zazione a procedere contro il deputato Gran-
celli per contravvenzione alla legge sulle 
concessioni governative. (337) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Domande di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
l'esame di una domanda di autorizzazione 
a procedere in giudizio contro il deputato 
Damen pel reato di cui agli articoli 79 e 338 
del Codice penale. 

La Commissione propone che sia negata, 
l'autorizzazione a procedere. 

Dichiaro aperta la discussione su questa 
proposta. 

Se nessuno domanda la parola... 
PINZI. Onorevole presidente, il parere 

della Commissione è stato unanime ì 
P R E S I D E N T E . Unanime. 
PINZI. Allora non ho nulla da dire. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito la proposta della 
Commissione. 

(È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato Mo-
linelli per la contravvenzione di cui all'arti-
colo 1, n. 50 della legge sulle concessioni go-
vernative. 

La Commissione propone di concedere 
la chiesta autorizzazione. 

L'onorevole Molinelli è imputato del reato 
di cui all'articolo 38 della legge speciale, ossia 
nascondimento di armi rinvenute in sua casa. 

Dichiaro aperta la discussione sulla pro-
posta della Commissione. 

Nessuno chiedendo di parlare, la metto a 
partito. 

(È approvata). 

Segue la domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro il deputato Cal-
dara per il reato di cui agli articoli 1 e 5 
del Regio decreto 3 agosto 1919, n. 1360. 

La Commissione propone che sia con-
cessa la chiesta autorizzazione. 

Si tratta dello stesso reato di quello ad-
debitato all'onorevole Molinelli: nascondi-
mento di armi in propria casa. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito la proposta della Commissione. 

(È approvata). 

Discussione del disegno di legge: Autorizza-
zione al Governo del Re di provvedere alla 
riforma della legislazione penale militare. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Autoriz-
zazione al Governo del Re di provvedere 
alla riforma della legislazione penale mili-
tare. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VICINI, segretario legge, (Y. Stampato 

n. 571-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Nes-
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Simo chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 
Il Governo del Re è autorizzato a prov-

vedere alla riforma della legislazione penale 
militare, tenendo presente, per quanto lo 
consenta la materia, la necessità di coordi-
narla coi codici penali comuni e di informarla 
alla esperienza della recente guerra. 

(È approvato). 

Art. 2. 
Il progetto del-decreto che approva il 

nuovo testo delle disposizioni della legisla-
zione penale militare sarà sottoposto all'e-
same ed al parere delle stesse Commissioni 
parlamentari riunite insieme che hanno esa-
minato il presente disegno di legge. 

I Presidenti del Senato e della Camera 
dei deputati provvederanno alla sostituzione 
dei senatori e dei deputati, membri delle 
Commissioni, che, per qualsiasi ragione, ab-
biano cessato di farne parte. Tuttavia i 
deputati che abbiano cessato ' di apparte-
nere al Parlamento, rimarranno in carica 
fino all'espletamento del mandato. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge SctrSb votato a 

scrutinio segreto in altra seduta. 

Rinvio di una proposta di legge 
alla Commissione per la riforma dei Codici. 

P R E S I D E N T E . Al n. 13 dell'ordine del 
giorno è iscritta la proposta di legge: «Per 
la ricerca della paternità» di cui il primo fir-
matario è l'onorevole Fera... 

F E R A . Onorevole Presidente, siamo d'ac-
cordo con l'onorevole ministro guardasigilli 
per il rinvio di questa proposta di legge, 
con le relazioni che l'accorp agnano, alla 
Commissione governativa istituita per la 
riforma dei Codici. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fera di-
chiara di rinunziare alla discussione di questa 
proposta di légge, rinviandone l'esame alla 
Commissione Che studia la riforma del Co-
dice civile. L'onorevole ministro consente. 

Cancelleremo quindi dall'ordine del gior-
no. questa proposta di legge. 

Presentazione di disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
la giustizia ha facoltà di presentare un di-
segno di legge. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Mi onoro di presentare alla 
Camera il disegno di legge: Proroga del ter-
mine stabilito dall'articolo 15 del Regio de-
creto-legge 13 maggio 1923, n. 1159, perla 
ricostituzione degli atti di stato civile di-
strutti durante la guerra. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia della presentazione d 
questo disegno di legge, che sarà inviato 
agli Uffici. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 
giugno 1927. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
giustizia e degli affari di culto per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
VICINI, segretario, legge. -[V. Stampati 

il. 683 e 683-bis). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

•generale su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole De 

Marsico. Lo invito a recarsi alla tribuna. 
DE MARSICO. Prendo come fausto au-

spicio che la discussione del bilancio della 
giustizia cominci nel giorno stesso in cui si 
chiude quella dei bilanci militari. Le armi non 
cedettero mai alla toga, neanche nel popolo 
che ci trasmise un motto di diverso suono. 
Armi e toga piuttosto furono insieme la 
maggior parte della civiltà di Roma. E il caso 
sembra oggi congiungere di un nuovo anello 
le glorie delle armi e quelle della toga ed in-
dicarle alla stessa attenzione della Camera 
e del Paese. 

L'ampio dibattito che ebbe luogo l'anno 
scorso sul disegno di legge per la concessione 
al Governo della facoltà di riformare il 
Codice penale, il Codice di procedura penale 
e le leggi sull'ordinamento giudiziario circo-
scrive di molto le discussioni oggi possibili. 

Ma a queste si può non rinunziare del 
tutto. 

Yi sono argomenti che non rientrano per 
intero nelle riforme progettate, terreno da 
cui cercherò di tenermi lontano, perchè non 
credo lecito spiare nel cantiere ove il no-
stro sapiente, infaticabile guardasigilli la-
vora in silenzio. 

D'altra parte, studiare l'andamento della 
funzione giudiziaria in alcuni campi e per 
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alcuni aspe t t i può offrire utile" contr ibuto alle 
stesse r i forme. 

Prenderò l 'abr ivo da una proposta che 
nella relazione dell 'onorevole Geremicca sem-
bra circoscrit ta nei suoi termini apparen t i , 
mentre , a mio modesto parere, può avere 
ripercussioni profonde su t u t t o il sistema 
della giurisdizione, e r iverberi sull ' insieme 
del problema giudiziario. 

Egli auspica il r i torno ai t r ibunal i di 
commercio. Io non esito a dichiararmi net-
t a m e n t e ostile. 

Credo che non sia var ia to in nulla lo 
s ta to delle cose che induceva nel 1887 ad 
abolirli. Credo che sussisterebbero tu t t ' ogg i 
quei difet t i fondamenta l i che vennero allora 
denuncia t i , per i quali la par tecipazione dei 
commerciant i ai giudizi che interessano la 
loro a t t i v i t à li spingerebbe ad una inconsa-
pevole par t ig ianer ia . 

Credo altresì che un simile r i torno, con 
la prevalenza che nell 'applicazione del d i r i t to 
i s t in t ivamente si cercherebbe assegnare alla 
valutazione degli usi, inver t i rebbe la curva 
logica e necessaria della giustizia, la quale 
va dalle consuetudini al dir i t to cost i tui to, e 
non può nè deve to rnare da questo al l ' impero 
delle consuetudini . 

Credo ancora che sopra tu t to oggi, in 
cui un complesso, che è inuti le analizzare 
t a n t o è presente alla coscienza di t u t t i , di 
f a t to r i economici e sociali f a del commercio 
l ' a t t i v i t à p r iva t a e sociale più degna della 
vigilanza dello S ta to e dei suoi organi tecnici, 
il r iprist ino sarebbe ol tremodo pericoloso. 

jSTè vantaggio di sor ta può trarsi , come 
l 'onorevole relatore rit iene, dalla recente co-
st i tuzione dei Consigli provinciali dell'eco-
nomia i quali, is t i tui t i per funzioni di rap-
presen tanza delle a t t i v i t à commerciali e in-
dustrial i di una provincia, di consulenza e 
di propulsione, non pot rebbero essere inve-
stiti anche di poteri giurisdizionali senza 
u n a dannosa confusione di r isul tat i . 

Vantaggio infine non può trarsi neppure 
dal l ' a l t ra recente is t i tuzione della magis t ra-
t u r a del lavoro, che sarà f o r m a t a da un nu-
cleo collegiale, ed in maggioranza numerica , 
di e lementi tecnici, e conterà , accanto a 
questi , l 'opera di due esperti , men t re il tr i-
bunale di commercio, quale l 'onorevole Gere-
micca vagheggia, non avrebbe che un solo 
r appresen tan te della mag i s t r a tu ra tecnica, 
e t u t t o il resto a t t ingerebbe dal l 'e lemento 
laico. 

Questo part icolare a rgomento mi per-
met te , ad ogni modo, sorprendere la consta-
tazione che anche l 'onorevole relatore fa del 

malessere insito ne l l ' a t tua le asset to giudi-
ziario, ma ad un t empo il cont ras to dei ri-
medi ch'egli all 'uopo propone. 

I poli f ra cui si svolge l ' a t t i v i t à giudizia-
ria moderna sono sopra t u t t o i traffici e la 
del inquenza. Ora non può sfuggire l ' an tago-
n ismo f r a la propos ta di r ipris t ino dei t r i -
bunali di commercio, quan to ai primi, e 
l 'abolizione della giuria per l ' a l t ra . 

Non si possono con temporaneamente a-
prire t u t t i i varchi della giustizia commerciale 
al l 'e lemento laico, ed allo stesso elemento 
chiudere quelli della giustizia penale. 

JSTe verrebbe un sis tema legislativo ibrido 
e cont radi t tor io . 

Yoi vedete, onorevoli colleghi, che io ac-
cenno al problema senza dubbio più grave 
ed appass ionante che affatichi oggi il pen-
siero degli studiosi e dei pubblicist i : il pro-
blema della giuria. 

Po iché io ho promesso di non penet rare 
nel recinto delle r i forme in corso di elabora-
zione, mi a t te r rò al l ' indagine di qualcosa 
che è ali ' infuori del l ' is t i tuto stesso delia-
giurìa, e che a me sembra t u t t a v i a degno 
del più scrupoloso esame, come ciò che può 
spiegare e smentire, assai meglio che ogni 
a l t ra considerazione f a t t a finora, la critica 
che da molte par t i imperversa in torno al 
deplorato, scarso rendimento della giurìa 
popolare. 

Chi guardi alle cause di esso, si convin-
cerà che una r i forma urge, ma una r i forma 
sulla giurìa, non contro la giurìa. Non esiste 
t a n t o un problema della giurìa quan to un 
problema dei giudizi di ASSISO. 

La differenza sembra superficiale e t ra 
due formule, mentre è profonda e t ra due 
complessi di idee. 

II verdet to non è un f a t t o isolato nè 
isolabile: è un p rodot to che resta avv in to 
alla corona di t u t t e le sue radici; un risul-
ta to , che r iproduce i te rmini donde scatu-
risce. 

Si ponga mente a migliorare ciò che pre-
cede il verdet to : son certo, al lume di una 
esperienza non breve, che i difet t i a t t r ibu i t i 
all ' intrinseca na tu ra del l ' is t i tuto della giu-
rìa, spar iranno. 

Occorre innanzi t u t t o un maggiore svi-
luppo della polizia scientifica. Sarà compito 
degno della coordinata a t t i v i t à dei ministri 
dell ' istruzione, dell ' interno e della giustizia 
fare in modo che f ra le discipline ausiliarie 
del dir i t to penale, nelle Universi tà , e negli, 
esami di concorso, abbia largo posto la polizia 
scientifica, le cui origini lon tane potrebbero 
forse agevolmente cercarsi in ammaes t r a -



Atti Parlamentari — 56B6 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL' 8 MAGGIO 1926 

menti presaghi degli scrittori latini, mentre 
sta per divenire, al pari di ciò che denunciava 
giorni or sono a proposito delle iscrizioni di 
Cirene il collega onorevole Canovai, merce 
tedesca. Bisogna assicurare non solo che tu t t i 
i magistrati ma che tu t t i gli organi della 
polizia giudiziaria, dai più modesti ai più alti, 
acquistino, sia pure in vario grado, cogni-
zione dei procedimenti e dei metodi della 
polizia scientifica e che siano distribuiti alla 
periferia i mezzi per giovarsene. 

Specialmente per i delitti preceduti da 
più scaltra e paziente organizzazione, e che 
più allarmano la coscienza pubblica, o guizza 
in tempo il lampo di una intuizione, o la ve-
ri tà non si lascerà più ghermire. Il destino 
della verità, la for tuna della giustizia sono 
il più delle volte, e nei casi più gravi, nelle 
mani e nella perspicacia dei primi funzionari 
cui giunge la notizia del delitto. Bisogna ot-
tenere che si sappia preservare immediata-
mente il materiale per la raccolta delle prove 
obiettive del reato: un ' impronta rilevata im-
mediatamente, una traccia che s'impedisca al 
tempo ed alla malizia degli uomini di cancel-
lare, possono valere molto più di una istrut-
toria annosa, labirintica, incerta. Sarà in-
somma la evoluzione tecnica del processo, 
e molteplici, preziosi effetti ne deriveranno: 
una maggiore economia nella istruzione e nel 
giudizio; una maggiore sollecitudine e cer-
tezza di risultati; una maggiore efficacia in-
timidatrice della giustizia penale: la definitiva 
affermazione della funzione penale come pre-
venzione generale. 

Occorre badare, in secondo luogo, che i 
giudizi di ASSISO richiedono u n a particolare-
preparazione ed una scelta oculatissima dei 
magistrati da destinarvi. Il dibatt i to di 
assise è, nè può essere altrimenti, restino 
i giurati o vengano gli scabini, una battaglia 
di singolare difficolta: non vince se non ehi 
conosce di quel terreno tu t t e le pieghe, ma 
è saggezza che esige disciplina di anni, i fon 
s ' improvvisa nè il magistrato che sappia 
istruire nè quello che sappia dirigere tali 
giudizi o coprirvi sempre il posto del Pub-
blico Ministero. Bisogna insomma organiz-
zare l 'addestramento di una speciale cate-
goria di magistrati per il giudizio di assise. 

Una inutile perplessità o ridondanza 
is trut toria può prima creare, poi accreditare 
un dubbio infondato, che, nel momento deci-
sivo, segnerà il crollo di tu t to un edificio di 
prove. Una motivazione maldestra nei pro-
nunciati di rinvio, un contegno d ' imprudente 
familiarità o diffidenza verso testimoni di 
s aliente importanza, una incoerenza logica 

nella ricostruzione di un fat to, e mille al t re 
manchevolezze di cui la pratica giorno per 
giorno offre esempio, possono costare il sa-
crifizio della verità e anche della giustizia. 

Al contrario, l 'austeri tà sagace nel diri-
gere un dibatt imento, l 'abilità nel con-
durlo, l 'affermazione continua ma abile, 
quasi insensibile, del proprio prestigio da 
parte dei magistrati , al posto di quella ri-
lassatezza cui non di rado essi si abbando-
nano, sono fat tor i di enorme importanza. 
I magistrati che sono destinati alla Corte di 
assise devono in una parola saper formare 
quello stato d 'animo della giuria in cui nasce 
e matura il verdetto. Ed è quindi tu t to un 
insieme di fat tori psicologici che nei magi-
strati anzi tu t to bisogna sviluppare, e che r 

più che in un codice processuale, possono 
trovar posto per piccola parte nell'ordina-
mento giudiziario, per il resto nella educai 
zione tecnica, graduale e continua, del ma-
gistrato. 

Occorre, in terzo luogo, per giudicare la 
giuria, considerare che essa è l 'apparecchio 
più sensibile alle vicissitudini politiche e 
morali di un popolo: le sue oscillazioni pos-
sono da sole indicare il polso di uno Stato in 
un momento determinato. La prestazione 
che un cittadino libero in veste di giurato è 
invitato a dare allo Stato è in necessario rap-
porto col valore che egli attribuisce allo 
Stato. 

ìsTon stima la sua prestazione se non 
è convinto della preminenza dello Stato a 
cui la rende. Ecco perchè i verdett i di oggi 
non sono affatto paragonabili a quelli del 
tempo in cui non sovrastava l 'a t tuale visione 
civica della vita, ma, quanto alla forza dello 
Stato, dilagava lo scetticismo. 

È quasi un luogo comune il ripetere che 
la giuria tende costituzionalmente alla in-
dulgenza ed alla fiacchezza. Ciò non è più 
vero nè all'estero nè in Italia. 

In Francia la conservazione della pena 
di morte - e mi affretto a dichiarare che non 
intendo di eccitare alcuna dichiarazione 
dell'onorevole guardasigilli intorno a questo 
problema, che per la sua estrema gravi tà 
non può esser t r a t t a to nel rapido volgere 
di una parentesi - è dovuta oggi esclusiva-
mente all 'atteggiamento della giuria, mentre 
scrittori ed uomini politici sentono che l 'a-
nima del loro popolo at traversa già il pe-
riodo preliminare all'abolizione legislativa 
della pena capitale. 

E per quanto riguarda l 'I talia, non è 
chi, vivendo l'esperienza giudiziaria, non 
sappia che da due o tre anni si avverte 
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nel modo più chiaro il parallelismo preciso 
fra il rinvigorirsi dell'autorità dello Stato 
ed il più severo atteggiamento delle giurie. 
I l che è perfettamente naturale: in un'atmo-
sfera politica dove tutto cada in collasso, 
anche il sentimento individuale della giu-
stizia declina; in un'atmosfera politica che 
risollevi e ritempri la coscienza del dovere, 
anche quel sentimento, anzi prima di ogni 
altro, si risolleva e ritempra. 

In proposito leggerò alla Camera le pa-
role autorevoli di un magistrato che per il 
posto che occupa e per la regione in cui eser-
cita il suo ufficio, solcata da forze intimi-
datrici che possono essere ragione del mag-
giore perturbamento per la giustizia, è fra 
tutti il meglio indicato a far esattamente 
valutare l'opera della giuria. 

I l procuratore generale presso la Corte 
d'appello di Palermo, nella relazione sui 
lavori dell'anno giudiziario 1925, scrive 
dunque: « Speciale menzione merita il fun-
zionamento della giuria agli effetti della 
repressione punitiva. Di essa, in fondo non 
ho che a lodarmi. 

« Giustizia esige che io dica come anche 
giudicando reati passionali (in Sicilia, ono-
revoli colleghi !) o nelle condizioni ambien-
tali su indicate,, i giurati hanno saputo es-
sere all'altezza della loro missione ». 

E dopo avere accennato ad alcuni ver-
detti di esemplare rigore: 

« Quando leggo verdetti come quelli 
menzionati e sentenze di assoluzione pro-
nunciate dalle Corti, in contumacia, di la-
titanti rinviati a giudizio con decisione della 
sezione di accusa; quando rilevo assoluto 
dalla Corte giudiziaria di Caltanisetta il 
latitante imputato di associazione a delin-
quere mentre i correi la giuria aveva ri-
tenuti dello stesso reato responsabili; quando 
constato un sentimento di pietà alitare nelle 
Corti degli stessi circoli nell'applicazione 
della pena; quando cinque condanne all'er-
gastolo sono state pronunciate per i ver-
detti della giuria, e nessuna pena e stata 
applicata nel massimo dalla magistratura 
anche in casi gravissimi, io mi confermo nel 
mio antico convincimento, non essere da con-
dannare la giuria come magistero punitivo ». 

Non ho discusso, come avrei desiderato 
e sarebbe utile, dell'istituto nelle sue origini 
e nella sua essenza; ma da quanto ho detto 
qualche conclusione mi sembra poter trarre. 

La prima: che se gli avversari della giu-
ria e la coscienza popolare non hanno an-
cora nulla di preciso da sostituirle, la vita : 

lità di questo istituto è indiscutibile. 

La seconda: che mal si pensa ad elimi-
nare gli inconvenienti della giuria, curabili, 
come ho dimostrato, per tutt'altra via, as-
sociando in unico collegio giudicante l'ele-
mento tecnico e l'elemento popolare. Non 
si vince la diffidenza nella giuria creandone 
due: quella nell'elemento popolare cui si 
aggiungerebbe come correttivo od integra-
zione l'elemento tecnico ; quello nell'ele-
mento tecnico cui si aggiungerebbe, allo 
stesso intento, l'elemento popolare. Si cree-
rebbe uno di quegli organi giudiziari misti 
la cui vita è fittizia, e che si riducono fatal-
mente alla prevalenza di. uno dei termini, 
sicché il meglio da farsi, quando davvero si 
credesse dover affrontare una riforma, sa-
rebbe la coraggiosa amputazione dell'altro. 

Io non divido perciò gli anticipati entu-
siasmi cui oggi da taluni è fatto segno lo 
scabinato. Non solo è proprio di altri po-
poli e di altre mentalità; ma in Germania, 
come sapete, fu organo per i giudizi di minore 
importanza, i reati punibili con un massimo 
di tre mesi o di 600 marchi; ed alle Corti di as-
sise fu esteso appena nel gennaio 1924. Nep-
pure la Germania quindi potrebbe offrirci i ri-
sultati di una matura esperienza in proposito. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di eulto. Abbiamo lo scabinato nelle 
Colonie. 

D E MARSICO. In verità, preferisco spe-
rare che la riforma di un istituto di così an-
tiche tradizioni sia compiuta col conforto di 
ben altra esperienza giudiziaria che non 
quella delle nostre colonie, troppo recente, 
troppo rada, troppo difforme, sopra tutto, 
per evidenti ragioni demografiche e sociali: 
delle colonie, dove per disposizione tassativa 
di legge il giudice deve favorire l'esercizio 
della giustizia tradizionale, e dove lo sca-
binato è necessario riconoscimento dei di-
ritti della popolazione indigena nel campo 
della giustizia che in suo confronto si svolge. 

Io stavo piuttosto per accennare, onore-
vole Guardasigilli, alle colonie francesi, più 
istruttive forse per i i loro più antico assetto, 
e sopratutto all'Algeria, ove, attraverso l'as-
sessorato, si è fatto un tentativo di soluzione 
del maggior problema che è in fondo alla 
questione della giuria: come far partecipare 
il magistrato tecnico alla decisione sulla col-
pabilità ed il magistrato popolare alla deter-
minazione della pena. Ma anche l'assessorato 
ha dato risultati non sodisfacenti. A ciò 
conduce l'ibridismo di un organo che consta 
dell'associazione puramente meccanica di due 
elementi, cioè di due mentalità e tendenze 
insanabilmente diverse. 
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La giuria, nel suo sostanziale ordina-
mento odierno, accampa ancora beneme-
renze innegabili ed una funzione propria. 

Ad essa è possibile quella più larga as-
sociazione del sentimento popolare al senti-
mento giuridico, che, bene usata, assicura 
vorrei dire la continua modernizzazione del 
diritto positivo e segnala le nuove necessità 
che via via si affacciano alla coscienza col-
lettiva. 

Ad essa devesi la maggiore contempla-
zione dell'elemento sociale dei reati che, più 
il reato è grave, più deve essere investigato se 
non si vuole che la legge scritta, talvolta 
insufficiente ed invecchiata, uccida le esigenze 
»stesse cui deve servire. 

Ad essa, per non dilungarmi, è possibile 
la più precisa valutazione della pericolosità 
del delinquente, cardine del diritto puni-
tivo . 

Molto, s'intende, è da farsi per accre-
scere la dignità e l'efficienza dell'istituto: li-
mitarne la competenza; migliorare la for-
mazione delle liste; diminuire le categorie 
dei cittadini da iscrivervi; diminuire anche 
il numero dei componenti la giuria; limitare 
forse il diritto di ricusa, ed altro ancora. 

Ma abolirla e sostituirvi organi che 
non affidino neppure per la sicura esperienza 
di un loro passato, non mi sembra consi-
gliabile. 

Chiudendo su questa parte, dichiaro di 
aver voluto dire apertamente il mio pensiero 
formulando raccomandazioni che ora, con 
animo tranquillo di studioso e d'italiano, 
affido alla prudenza ed alla riflessione del 
guardasigilli, in cui il nostro Paese sa di 
avere il custode ed il difensore degno delle 
sue tradizioni giuridiche. (Vivissimi e pro-
lungati applausi). 
- Mi permetta la Camera toccare breve-
mente, e con la indispensabile cautela, il 
secondo elemento della funzione giudiziaria: 
l'elemento tecnico. Alludo al problema della 
magistratura. 

ISTon credo, dirò fugacemente, che sia 
necessaria la specializzazione del magistrato, 
come un diritto intangibile che ne vieti il 
passaggio dall'uno all'altro ramo della fun-
zione e ne segua la carriera dal principio alla 
fine. Per apprendere a guardar meglio e con 
maggiore competenza un lato solo della vita, 
non vi è che un solo mezzo: tentare di ab-
bracciarla tutta. 

Dal magistrato deve esigersi una prepa-
razione compiuta: le questioni comuni a 
tutte le branche di diritto non si contano, 
e la vita giudiziaria è ricca, ogni giorno più, 

di questioni muovissime (idrauliche, dema-
niali, feudali, ecc.), per le quali non una pre-
parazione anteriore è dato chiedere, ma 
l'attitudire all'assimilazione. D'altronde, la 
specializzazione dovrebbe essere attuata in 
tutti i gradi di giurisdizione ed in tutte le 
sedi, e, come richiederebbe inverosimile au-
mento di personale ed è quindi impossibile, 
il meglio sembra restar fermi ad una desti-
nazione dei magistrati, dove è possibile, se-
condo le rispettive attitudini, ed a discre-
zione dei capi. 

Il problema della magistratura ha tre 
aspetti, che possiamo dire roventi: compe-
tenza, carriera, trattamento economico. 

Il primo affaccia il bisogno di una più 
salda e concreta preparazione universitaria. 
Gli ordinamenti in vigore promettono che 
ciò avverrà. 

Ma è nel problema finanziario che i tre 
aspetti si unificano. Così considerato, il pro-
blema delia magistratura non è esclusivo, 
è vero, dell'Italia, poiché gli atti parlamen-
tari dei maggiori paesi d'Europa, negli ul-
timi sessantanni, potrebbero ridursi almeno 
di un quarto senza questo problema; ma esso 
in Italia ha oggi una maggiore, preoccupante 
accentuazione. I nostri doveri verso l 'avve-
nire ci obbligano di confessarlo e di prov-
vedere. 

La nostra magistratura ha ancora l'or-
goglio della sua funzione, ma forse è costretta 
a ripetere per sè il motto di Linneo: lucet 
sed alget, e non sono più molti coloro che 
aspirano a fare di quest'orgoglio il loro pa-
trimonio. 

Il risultato degli ultimi concorsi,-che sono 
andati deserti, è un ammonimento su cui la 
Camera deve riflettere, su cui il ministro della 
giustizia deve aver già meditato. 

Quali i rimedi ì Nel momento attuale, 
s'impongono in una discussione simile li-
miti che io non violerò. 

Soltanto, ma in modo particolare, pro-
porrei, all'attenzione dell'onorevole guarda-
sigilli lo studio della possibilità di sottrarre 
i magistrati all'inquadramento generale degli 
altri funzionari dello Stato. Che la funzione 
dei primi sia inconfondibile con tutte le altre 
è verità antica, costantemente affermata, 
riconosciuta anche dalle altre classi di fun-
zionari. Da ciò si traggano le conseguenze, 
e qualche cosa non trascurabile si comin-
cerà ad ottenere. 

Bisogna poi alimentare nell'animo dei 
magistrati la giusta ambizione della loro car-
riera: bisogna cioè assicurare la magistra-
tura ai magistrati. 
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È bello desiderare che luminari del diritto, 
dal foro o dalla cattedra, adiscano gli alti 
gradi della magistratura, ma ciascuno ha, 
normalmente, la passione del suo lavoro ed 
i passaggi sarebbero sempre rarissimi. Anche 
rimanendo allo stato di possibilità legale, 
produrrebbero il danno di disanimare coloro" 
che dalla giovinezza dedicano il loro ingegno 
e le loro energie alla carriera giudiziaria; ed 
in ogni caso la probabilità di tali passaggi 
si perderebbe in un circolo vizioso, perchè 
sarà inutile offrire ai docenti ed ai grandi 
avvocati il fasto dell'alta magistratura fin 
quando non ne saranno migliorate le condi-
zioni economiche. 

Con queste poche considerazioni, le sole 
che ho reputate opportune mentre si prepara 
il nuovo ordinamento giudiziario, ho voluto 
soltanto rendermi interprete della voce non 
ingiusta di questa classe benemerita di fun-
zionari, di cui chi vive nella aule forensi am-
mira l'opera nobilissima e divide l'ansia di 
un domani migliore. 

E non saprei lasciare questo posto, ove 
sento in questo momento di compiere un do-
vere di fronte ad essa e di fronte al Paese, 
senza mandare alla magistratura, che, senza 
stanchezza e senza protesta, sa dare esem-
pio di abnegazione e di austerità, il saluto 
riconoscente della Camera. (Applausi vivis-
simi). 

Poche considerazioni intorno al terzo ele-
mento della funzione giudiziaria: l'elemento 
territoriale. Non mi occuperò, onorevoli col-
leghi, degli uffici giudiziari soppressi. (8'iride). 

Comprendo il linguaggio del vostro sor-
riso. 

L'Ital ia ha superato il traguardo demo-
cratico, dietro il quale un presidente del 
Consiglio francese disse un giorno che in 
Francia è più facile modificare la costitu-
zione che sopprimere un tribunale, ed un 
presidente del Consiglio italiano dichiarò che 
un ministro che avesse soppresso qualche 
tribunale avrebbe, subito dopo, dovuto pren-
dere le vie dell'Oceano. (Si ride). 

Noi abbiamo superato quel traguardo. 
Non dimentichiamo però, nell'interesse della 
funzione giudiziaria, la promessa dell'ono-
revole guardasigilli di studiare, appena com-
piuto l'esperimento, ed io lo credo compiuto, 
delle nuove circoscrizioni, i ritocchi da appor-
tarvi per ovviare al danno che l'erario ha po-
tuto risentirne, e che, ormai è certo, in più 
luoghi ne ha già risentito. Con quei ritocchi 
sarà anche opportuno mirare a sopprimere 
quella figura di magistrato girovago, come un 
tempo fu chiamato, che oggi, per la ecces-

siva estensione di alcune circoscrizioni, corre 
da un punto all'altro di essa (aspetto, anche 
questo, del problema finanziario?) per rac-
cogliere atti istruttori, spesso senza alcuna 
utilità per il servizio, senza molta dignità 
per la funzione. 

10 accennavo a ben altro: al bisogno, che 
ritengo improrogabile, di ricostruire l 'unità 
delle Provincie dove è stata mutilata o spez-
zata dalle nuove circoscrizioni. La duplicità 
della circoscrizione amministrativa e di quella 
giudiziaria è risultata fonte di inconvenienti 
e di danni rilevantissimi, e non è neppur 
tollerabile come avviamento alla costitu-
zione della regione. 

A parte il fatto che ciò non fu nelle in-
tenzioni del legislatore, il quale avrebbe 
esteso la prova a tutto il territorio del Pegno 
anziché limitarlo a poche zone, la regione è 
più un ente dell'avvenire che del presente: 
potrà essere il frutto di una progressiva soli-
darietà di masse, di una lenta espansione di 
programmi sociali, politici, ma oggi è assente 
dalla realtà, e sarebbe malaccorto chi volesse 
farne la prova proprio nel campo della giu-
stizia ! 

La regione ha una ragion d'essere dove 
è necessaria la collaborazione di parecchie 
Provincie per un determinato servizio pub-
blico: in tema di foreste, di costruzioni di 
porti, di strade, e così via; ma è la provincia 
l'ente che oggi vive intorno a noi ed in noi, 
che nacque, è vero, come un organismo arti-
ficiale ma, a poco a poco, nel nostro graduale 
assetto amministrativo, è diventato orga-
nismo, ed ha generato correnti di sentimento, 
che oggi meno che mai bisogna troncare, 
oggi in cui udiamo ancora Vvibrare in questa 
Aula, la voce di un prode marinaio inneggian-
te al sentimento come alla forza prodigiosa 
della nostra ascensione. 

11 processo, civile o penale, è sempre un 
complesso di atti che mettono capo a nume-
rosi uffici, un complesso di ricerche e d'inda-
gini che si aggirano il più delle volte nel-
l 'ambito della provincia, perchè riproducono 
comunemente i rapporti economici, fami-
liari, ecc. che in essa nascono e si svolgono. 
E non si può, senza sperpero di tempo e di 
danaro, disgregare le attività delle parti 
e del giudice stesso fra circoscrizioni diverse. 

È più che manifesto e stridente il con-
trasto fra questo stato di cose, che costringe 
gl'interessati ad abbandonare per lunghi 
giorni i loro paesi e passare con grande 
dispendio da una provincia all'altra, per 
la ricerca e per i i deposito di atti, per adem-
pimehto di formalità di ogni genere, e l'esi-

447 
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genza della maggiore snellezza nella fun-
zione giudiziaria, perchè il massimo del 
tempo e delle disponibilità economiche sia 
da tu t t i consacrato al lavoro ed alla pro-
duzione. 

Confido che il nuovo ordinamento giu-
diziario eliminerà radicalmente e senza ulte-
riore indugio questo evidente difetto dell'or-
dinamento attuale. 

Su un ultimo problema io m' int ra t terrò 
qualche istante, lieto di poter subito espri-
mere all'onorevole Geremicca il mio fervido 
consenso: il problema delle colonie peniten-
ziarie. 

Una proposta fu già formulata in^Senato 
in una seduta non lontana. Bisogna insi-
stere. Bisogna rafforzare questa inclinazione 
e prospettare del problema non solo l 'aspetto 
giudiziario, ma quello politico e coloniale. 

Il problema è degnissimo di studio, così 
per le colonie all ' interno come per le colonie 
oltremare. 

Per le prime è incoraggiante il mirabile 
esperimento che se ne è fa t to t ra noi, so-
p ra tu t to in Sardegna e nell'arcipelago to-
scano. Da quando, nel 1875, il Cicognani 
sbarcava con poche decine di reclusi della 

penale di S. Bartolomeo sulla spiaggia 
di Sinzias e fondava il primo nucleo della 
colonia di Castiadas, fino ad oggi, un lungo 
cammino è stato percorso. Circa 300,000 
ettari di terreno erano incolti e malsani. Si 
deve all'opera dei condannati il dissoda-
mento di oltre 16 mila ettari in Sardegna, 
e circa 2 mila nelle isole della Toscana. 

In una adunanza recentissima il gruppo 
italiano della Società internazionale di di-
r i t to penale, di cui ho l 'onore di far parte, 
sotto la guida del D'Amelio, relatore un 
egregio cultore di discipline penitenziarie, 
il Franchi, ha deliberato di proporre al 
prossimo congresso di Bruxelles, oltre le 
navi-scuola per i minorenni, tre tipi di co-
lonie per lavori all 'aperto: 

1°) colonie agricole stabili. Se grandis-
sime, con diramazioni intermedie perife-
riche, sia stabili, sia mobili e. temporanee; 

2°) colonie mobili partent i la mat t ina 
e tornant i la sera allo stabilimento penale, 
quando nell'hinterland di esso hanno sede 
saline, tonnare, opere portuali, fluviali, fer-
roviarie, costruzioni di edifici, strade, ar-
gini, dighe, canali, rettifiche di corsi d 'acqua, 
prosciugamento di paludi, dissodamento di 
terreni incolti, cave di pietra, di ligniti, di 
argilla, ecc.; 

3°) colonie semifisse preparatorie della 
libera colonizzazione agricola, per bonifica 

idraulica e igienica di terreni incolti e mal-
sani, eventualmente con diramazioni mo-
bili, appoggiati a baraccamenti che, molto 
meglio che in passato, possono farsi oggi in 
cemento armato. 

Ancora più importante e proficua io 
ritengo però, ai fini della migliore preven-
zione e repressione della criminalità, la or-
ganizzazione di colonie penitenziarie oltre 
mare. 

Un esempio nostro possiamo citare anche 
qui. Quando, nel 1918, il comando militare 
di Bengasi dovè provvedere al taglio delle 
messi, vi adibì le forze dei reclusi con ot t imi 
f ru t t i . Fu così fondata quella colonia agri-
cola di Koefia che successivamente, con la 
lavorazione della corda di halfa, l'alleva-
mento del bestiame, la costruzione di locali, 
di canali d'irrigazione, ecc., ha dato risultati 
cospicui. 

E essenziale, a mio avviso, che non si-
limiti l 'assegnazione nelle colonie peniten-
ziarie ai soli delinquenti incorreggibili ed 
abituali, destinati a sanzioni eliminative, ma 
che se ne faccia un mezzo di espiazione e di 
prevenzione fornito di sufficiente elasticità, 
per destinarvi anche i condannati a sanzioni 
temporanee, certi come dobbiamo essere or-
mai che il mezzo tipico per la rigenerazione 
morale del colpevole non è più la segrega-
zione estenuante, ma il lavoro non disgiunto 
dalla fermezza dell'espiazione. 

Due sicuri vantaggi potremo conseguire. 
Primo: epurare alcune nobili contrade da 

organizzazioni di malvivenza che vi si sono 
abbarbicate col tempo e che traggono la loro 
maggiore vitali tà dalla permanenza degli 
associati sul teatro abituale delle loro gesta. 
Spezzate il fascino locale del delinquente e 
lo avrete, se non ridotto all ' impotenza, enor-
memente menomato. Diceva un altro valo-
roso magistrato per la Sicilia, dove è tri-
s tamente famosa, e sta per essere debellata, 
la più vigorosa di queste organizzazioni:« Noi 
abbiamo, sparse od accentrate, e dissemi-
nate ovunque, famiglie e gruppi di famiglie 
votate per esercizio abituale al reato, quasi 
in omaggio ad un abito atavico, ad uno 
statuto di loro stirpe. E questa è la più tre-
menda e la meno sradicatole delle forze de-
littuose: vero vivaio criminale, in cui la flo-
rida trasmissione ereditaria, da individuo a 
individuo, t rova nel primo piccolissimo am-
biente sociale un terreno quanto mai favo-
revole ». 

Veda il Governo se un'azione epuratriee 
simile a quella che si svolge oggi in Sicilia 
non possa svolgersi anche in altre regioni, 
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contro altre malvivenze parassitarie, che esi-
stono e potrebbero essere distrutte con uno 
sforzo di gran lunga minore, avendo da per 
tutto radici più superficiali ed organizzazione 
più fragile della mafia. 

La fatica dello Stato per queste opera-
zioni andrà ad ogni modo dispersa, se non 
si allontanerà il malvivente dal suo paese, 
se non lo si affiderà, per un violento rime-
scolio psichico, alla lontananza ed al lavoro 
in colonia, a contatto della natura chiusa 
ancora nella sua asprezza primitiva. 

A chi ci osservasse che, per dissodare 
tutto il suolo ancora incolto della Sardegna, 
non basterà per molti anni ancora l'intera 
popolazione dei reclusi, risponderemmo che 
l'invio in colonia dei delinquenti di cui par-
liamo resta sempre indicato come il pro-
cedimento di tecnica criminale più idoneo al 
loro riadattamento sociale. 

Secondo vantaggio immancabile: avviare 
col lavoro dei condannati opere di vasta 
portata in quelle terre che i tesori chiusi nel 
loro grembo offrono solo dopo l'olocausto 
e il sacrifìcio di qualche generazione di coloni. 
Ed è superfluo avvertire che a tale scopo 
bisogna superare le pastoie dell'articolo 14 
del Codice penale in vigore, per il quale il 
recluso può, è vero, essere destinato al lavoro 
in colonie agricole od industriali, ma dopo 
un periodo di pena che ne ha già stremato 
le energie fìsiche. 

Sono luminosi in proposito gli esempi 
che ci vengono dall'Inghilterra. 

Questa pratica l'esportazione di reclusi 
oltremare fìn da Carlo I I , e t'ha rigorosamente 
ordinata con lo Statuto di Giorgio I . Dopo 
di esso, ed in mezzo secolo, esportò più di 
cento mila coloni, popolando prima vaste 
regioni del Nord-America, poi popolando 
e portando aduna completa floridezza agri-
cola l'Australia. 

L'arrestò quando furono scoperte le mi-
niere aurifere*e le popolazioni indigene non 
tollerarono più l'ingresso in Australia di 
persone dedite al malfare. 

Fu così che nel 1857 coincisero tre avve-
nimenti: l'inizio di sfruttamento delle miniere 
aurifere; la cessazione dell'invio di condannati; 
l'istituzione del sistema penitenziario di Crof-
ton, con gli stabilimenti di pena intermedi. 

Ecco confermato il nostro concetto, che 
questo delle colonie, più che penitenziario, 
è problema politico-coloniale. 

Non il principio ma le modalità di ese-
cuzione possono offrir materia di disputa. 
Tanto è vero ciò che, anche in Francia, 
sebbene le colonie della Gujana e della Nuova 

Caledonia non abbiano dato i frutti che se 
ne speravano, si è ben lontani dall'aboli-
zione, e la proposta presentata in proposito 
dal senatore Chautemps dal 1908 ad oggi 
non ha fatto .grandi passi. In Francia si 
riconosce che il sistema è attualmente mal 
congegnato in rapporto ai fini della coloniz-
zazione, ma si conosce al tempo stesso che 
la sanzione non può esser cancellata dal 
novero delle pene nè per ragioni giuridiche 
nè per ragioni di politica coloniale. 

Tra noi v'è chi agita la preoccupazione 
delle evasioni e delle occasioni a nuovi de-
litti che lo stato di relativa libertà porge-
rebbe ai condannati, con la conseguenza di 
diminuire fra gl'indigeni il prestigio del-
l'uomo bianco. 

Inconvenienti simili non meritano di es-
sere esagerati nella loro entità. Si evade anche 
dai manicomi criminali e sarebbe assurdo 
pensare ad abolirli per evitare le evasioni; 
si delinque in ogni società umana, e la oppor-
tunità di una maggiore vigilanza non deve 
risolversi in rinunzia ad un sistema ricco di 
altri pregi. È per limitare il pericolo delle 
evasioni che si scelgono per i condannati 
zone (molte ne offrirebbe il Giubaland) lon-
tane dagli approdi, dalle maggiori vie di 
comunicazione e dai centri abitati. 

Ma v'è di più. L'evasione nelle colonie 
penali non è di solito tollerata dalla popo-
lazione libera. In Sardegna il fuggiasco rag-
giunto è riconsegnato inesorabilmente al 
penitenziario. D'altro canto, la consuetu-
dine del lavoro in.istato di parziale libertà 
risveglia nel condannato il sentimento della 
propria dignità, sì ch'egli finisce per prefe-
rire la permanenza in colonia, col relativo 
benessere che lentamente gli arreca, all'av-
ventura dell'evasione. 

Non dunque un sistema fìsso e rigido di 
colonie, ma un sistema duttile, con colonie 
dalle destinazioni variabili secondo le molte, 
svariate convenienze che di volta in volta 
bisogna valutare, e quindi con larghe facoltà 
al potere esecutivo, per dirigerle e moderarle 
opportunamente. 

Nel nostro sistema penitenziario esse re-
clamano il loro posto per due ragioni sa-
lienti. 

Anzitutto, il costo eccessivo della nostra 
popolazione carceraria e l'inevitabile dete-
rioramento fisico dei detenuti, che funziona 
poi di ostacolo alla loro rigenerazione so-
ciale nel momento della liberazione. 

Poi, l'indispensabilità del lavoro all'a-
perto per i sudditi coloniali, in ispecie per 
gli arabi, per i quali il regime di segrega-
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zione, come risulta da relazioni ufficiali, 
apre l 'adito a quelle insidiose malattie epi-
demiche che, in forma addiri t tura costitu-
zionale, allignano fra gl'indigeni. 

Onorevoli colleghi, mi rincresce aver abu-
sato del vostro tempo... 

Voci. No ! 3STo ! 
DE MARSICO ...per problemi degni cia-

scuno di maggiore sviluppo, ed esteriormente 
così diversi. 

Essi tu t tav ia possono avere una sintesi. 
Ho parlato di qualcosa da distruggere, di 

qualcosa da mutare, di qualcosa da creare: 
pochi f ramment i di quella vasta opera di 
formazione del nuovo Corpus Juris che, nei 
limiti segnati dalle ragioni della nostra ri-
voluzione, dovrà accogliere e secondare il 
respiro dei tempi. E vi ho parlato della ma-
gistratura con un cenno apparentemente 
fuggevole, ma con fervido moto dell'animo 
e con intenzione prevalente. 

I compiti della magistratura diverranno 
sempre più alti e più ardui. Era breve, è 
dato prevedere, affideremo ad essa l'appli-
cazione di un Codice penale che, primo fra 
tu t t i , appresterà sanzioni precise per quel 
nuovo rapporto di diritto pubblico che non 
corre più t ra lo Stato e l 'individuo ma fra la 
Nazione e il cittadino. E ad essa, in veste 
di magistratura del lavoro, già affidiamo, 
per applicazioni sulla base dell'equità, cioè 
con poteri creativi di diritto, quella legge 
sui rapporti collettivi di lavoro con la quale 
l ' I tal ia si è sot t ra t ta al funesto sistema 
vascolare della demagogia internazionale, 
opponendo la concezione squisitamente ro-
mana di un vero diritto delle corporazioni 
nelle sue infinite interferenze con ogni ramo 
della legislazione esistente. 

La magistratura è dunque per entrare, 
se non arbitra, elemento d'incalcolabile va-
lore in un campo ove dovrà essere affermata, 
per noi e nella sua efficienza mondiale, la 
originale vigoria della concezione giuridica 
del fascismo. 

Disse qualche giorno fa in quest 'aula 
l'onorevole Eederzoni, in una di quelle sin-
tesi di fede che si propagano subito alle ossa 
ed al sangue della Nazione: Noi siamo tu t t i 
disposti a sacrificare ; le nostre particolari 
vedute alle supreme necessità della Patria. 

Non v'è chi non divida questo spirito 
di sacrificio. E, qualunque siano per essere le 
soluzioni del Governo nazionale sul problema 
giudiziario, noi saremo convinti da una parte 
che esse risponderanno al massimo delle pos-
sibilità attuali, dall 'altra che la magistra-
tura resterà baluardo fedele del regime, 

che, nella rinnovata autori tà dello Stato, le 
restituisce t u t t a la coscienza della sua fun-» 
zione. 

Ricordiamo per altro che dai rostri di 
Roma partirono, insieme sempre, sempre 
ugualmente solenni, le parole della grandezza 
e le parole della giustizia. E che non fu 
mai vero quanto oggi che provvedere ai 
problemi della giustizia è il secondo insepa-
rabile aspetto del problema stesso della no-
stra grandezza. ( Vivissimi, generali, reiterati 
applausi — I ministri e moltissimi deputati 
si congratulano con Voratore). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Riboldi, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera constata il perpetuarsi di 
arbitri nei fermi, nelle detenzioni e nel trat-
tamento di cittadini a causa di imputazioni 
per reati politici. 

afferma la necessità di provvedere dei 
più elementari servizi di igiene le celle e le 
camerate degli stabilimenti carcerari; 

ritiene urgente la formazione .e l'incre-
mento di demani comunali per la costruzione 
di abitazioni per operai e in via subordinata 
e transitoria la codificazione del diritto di 
sfrat to nel senso che la licenza possa essere 
data solo per giusti motivi, come l'inadem-
pienza colposa o la diversa destinazione del-
l'immobile e sempre che sieno conveniente-
mente sistemati gli sfrat tandi ». 

RIBOLDI . Onorevoli colleghi, sul bilan-
cio di previsione della spesa per la giustizia 
io non ho intenzione di pronunziare un di-
scorso e molto meno un discorso di natura 
politica. 

Non perchè la scuola politica ed il parti to 
a cui appartengo non abbiano un programma 
preciso e concreto anche in questa materia, 
ma perchè se sono vere le notizie pubblicate, 
avremo largo campo di discutere i principii 
dottrinari ai quali si informa la vostra 
scuola, quando saranno stati presentati 
i nuovi progetti del codice penale, di proce-
dura penale e degli altri codici. 

Mi voglio limitare oggi a poche osserva-
zioni di carattere pratico contingente e 
aggiungo modestissime. 

Queste osservazioni mi sono state sug-
gerite in parte da uno spunto del discorso 
dall'onorevole ministro dell'interno, e in 
parte ancora dalla mia esperienza professio-
nale di questi tre anni, che forse saranno 
anche gli ultimi della mia carriera di avvo-
cato... 

Voce. Speriamo bene! 
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R I B O L D I . L'onorevole ministro dell'in-
terno, parlando dell'aumento di spese per 
la polizia, ha detto che la ragione unica o 
almeno la ragione prima che lo ha indotto a 
ciò è questa: che egli intende prevenire e 
reprimere in modo esemplare tutti i reati 
comuni, e sopratutto quelli di natura so-
ciale e di natura politica. 

Ora la mia esperienza professionale mi ha 
fatto constatare che realmente non c'è una 
eguaglianza di trattamento tra gli imputati 
di reato comune e gli imputati di reato poli-
tico. 

Infatti, un imputato di reato comune ha 
la fortuna di essere sempre assistito scrupo-
losamente da tutte le disposizioni dal Co-
dice di procedura penale, che lo proteggono 
nella sua libertà personale. L'arresto, se 
non avviene in flagranza di reato, è sempre 
fatto a rigor di codice con richiesta del man-
dato di cattura, i termini di scadenza di 
detenzione sono scrupolosamente osservati. 
Se esaminate i fascicoli negli uffici di istru-
zione vedrete che tutte le scadenze, quando 
si tratta di reati comuni, e le istanze di pro-
roga sono fatte con scrupolo. 

Ma quando arriva il fascicolo di un impu-
tato di reato politico negli uffici di polizia o 
negli uffici di istruzione, avviene come una 
specie di ballo di San Yito: nei funzionari 
allora non c'è più nessuna preoccupazione 
di osservare le norme stabilite dal vecchio 
Codice di procedura, ancora in vigore, non 
c'è osservanza di termini e nemmeno di 
flagranza di reato come per gli imputati 
comuni. 

I termini di scadenza di detenzione non 
sono mai osservati, e nemmeno le istanze 
per le proroghe, e poiché non vorrei che 
qualcuno dicesse a me quello che per esempio 
diceva l'onorevole Rossoni al mio collega 
Maffi e cioè che ci vogliono cifre e non chiac-
chiere, io ricordo un episodio che fu oggetto 
di una mia interrogazione al ministro della 
giustizia. 

Si trattava dell'arresto avvenuto il 17 set-
tembre dell'anno scorso di alcuni giornalisti 
comunisti a Roma. « Non è un arresto », mi 
si disse, « è un fermo». Ma è questione di 
parole ! La parola è diversa, ma la sostanza 
è sempre quella. 

T E RUZZI, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Fate un nuovo vocabolario ! 

R I B O L D I . Non basta fare il vocabo-
lario, bisogna fare anche un articolo di 
legge. 

Ebbene, il fermo dura dieci giorni. Il 
decimo giorno nessuna comunicazione e fatta 

a questi giornalisti, nessuna istanza, nessun 
avviso al procuratore del Re, secondo il 
vecchio codice di procedura penale, che pure 
si applica anche agli assassini. 

Niente; anzi succede questo fatto carat-
teristico. 

Si presenta alla guardina della pubblica 
sicurezza di Roma un maresciallo dei cara-
bini eri, ed eleva verbale di denunzia per 
cospirazione contro questi poveri disgra-
ziati, e li arresta in quel momento dopo 
dieci giorni di fermo. (Interruzioni). Il ministro 
della giustizia, e per lui il sottosegretario 
mi ha risposto che il fatto è avvenuto per 
causa di forza maggiore. Si ebbero quel 
giorno tre o quattrocento arresti e non si 
poteva ricordare che c'era la procedura pe-
nale da rispettare! (Interruzioni). 

F E D E R Z O N I , ministro dell'interno. Vo-
lete fare la rivoluzione bolscevica, e vi la-
mentate di queste inezie ! 

R I B O L D I . In materia di proroga di 
termini e sempre pei reati politici vi citerò 
un altro esempio molto curioso, che può 
essere molto istruttivo pei numerosi avvo-
cati che ascoltano queste mie poche chiac-
chiere. (Interruzioni). 

GRECO. L'altro giorno in Russia ne 
hanno fucilati 34 sommariamente! 

R I B O L D I . E qui si bastonano senza 
procedura. (Interruzioni — Rumori). 

Il secondo esempio riguarda i termini e 
le istruzioni. Qui non è questione di polizia, 
è questione di magistratura e riguarda pre-
cisamente il ministro della giustizia. Per un 
altro dei numerosi processi di cospirazione, 
che finiscono tutti in una bolla di sapone, 
come per'quei tre giornalisti che forse usci-
ranno dal carcere perchè lo stesso procura-
tore generale ha chiesto non luogo a proce-
dere dopo sette mesi... (Interruzione dell'o-
norevole ministro dell'interno). 

Sono i vostri funzionari che fanno de-
nunzie di quel genere, che non hanno nè 
capo nè coda. (Interruzioni — Rumori). 

Avviene dico in questo processo per 
cospirazione questo fatto unico anziché raro. 
Si tratta di imputati di cospirazione per cui 
è scaduto il termine di detenzione, anche 
prorogato, e per cui non è stata pronunziata 
ancora la requisitoria. I difensori fanno i-
stanza di scarcerazione. I l presidente della 
sezione di accusa presenta un'istanza di pro-
roga di termini, che non è più possibile. 
Dopo dieci o dodici giorni esce la sentenza 
della sezione di accusa che ordina la scar-
cerazione e nello stesso tempo ordina agli 
imputati di presentarsi perchè rinviati a 



Atti Parlamentari — 5644 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELI,' 8 MAGGIO 1 9 2 6 

giudizio. È uno dei rarissimi rinvii a giudizio 
per cospirazione, e quindi si t r a t t a di un reato 
che richiede la carcerazione. Che cosa av-
viene ì Che in esecuzione di quel provvedi-
mento del magistrato, gli imputa t i , che 
erano detenut i a disposizione della magi-
s t ra tu ra , res tano in carcere, a disposizione 
della pubblica sicurezza (Interruzioni — Com-
menti). Ma non basta . Dopo tre giorni na tu-
ra lmente questa gente non può presentarsi 
spontaneamente , come ordina la sentenza 
della sezione di accusa, ed allora il presi-
dente della sezione di accusa, r i tenuto che 
questi signori non si sono presentat i spon-
taneamente , ne ordina la ca t tura . {Ilarità). 

FEDEB.Z01SFI, ministro dell'interno. Co-
me quota di martirio, meno di così non si 
può. (Ilarità). 

B I B O L D I . Ella, onorevole ministro, l'al-
tro giorno ha det to che non è con le bar-
zellette che si risolvono le questioni gravi. 
Questo è il caso. 

FEDEEZOJsT, ministro dell'interno. Voi 
pretendete di sovvertire i 'ordine sociale e 
nazionale, e lo Stato.. . 

E l BOL 1)1 Viola la legge. 
F E D E B Z O N I , ministro dell'interno.... ha 

il dovere di difendersi. (Applausi). 
B I B O L D I . Lo Sta to viola la legge e 

me ne appello al ministro della giustizia. 
I n t a n t o quei detenut i sono dentro ille-

galmente. 
C'è un altro f a t t o che si at t iene al fermo 

e all 'arresto. Ho accennato al t r a t t amen to . 
Avviene questo f a t t o che t u t t i coloro che 
esercitano la professione d 'avvocato sanno. 
Non c'è quasi mai, o ben di rado, il caso di 
detenut i o arrestat i per reati comuni che 
si lamentino in modo universale, concorde, 
univoco di essere t r a t t a t i male, principal-
mente nelle guardine della pubblica sicu-
rezza, il che significa che gli assassini e i 
ladri vengono t r a t t a t i regolarmente. In-
vece gli arrestat i per reat i politici, e in ciò 
concorde è l 'affermazione di tu t t i , sono og-
get to di ma l t r a t t amen t i e di sevizie. (Pro-
teste — Rumori). 

Quando si fa questa osservazione alla 
Camera o davant i al magistrato c'è l 'abi tu-
dine di rispondere che si t r a t t a delle solite 
storie messe innanzi dal l ' imputato . Ora, io 
voglio anche ammet te re che si debba fare 
una certa riduzione, ma quando questa 
affermazione è concorde dapper tu t to , e 
quando capita agli avvocati , come è capi-
t a to a me, d ' interrogare il detenuto e di 
sentirsi dire che, condotto in guardina sotto 
l ' imputazione di cospirare contro lo Stato, 

si è t rova to un giorno e mezzo dopo allo 
ospedale senza saper come (Interruzioni). . . 
C'erano dei segni sul corpo che dimostra-
vano le sevizie. 

Onorevole ministro di grazia e giustizia, 
io segnalo questi f a t t i e dico che le concordi 
dichiarazioni di t u t t i i detenut i per reati 
politici in t u t t i gli angoli d ' I ta l ia d imostrano 
che i miei rilievi sono esatt i . 

La se'conda osservazione r iguarda le car-
ceri. Nella relazione della Commissione par-
lamentare è det to che sono stanziat i 18 mi-
lioni di maggiori spese per provvedere al 
personale carcerario a agli altri servizi car-
cerari. Le mie osservazioni non r iguardano 
uno dei soliti problemi, come quello del la-
voro ecc., ma sono osservazioni di cara t tere 
modestissimo e semplicissimo. 

È avvenuto in questi ult imi mesi che la 
popolazione carceraria sia grandemente au-
menta ta , pr incipalmente per i detenut i per 
reati politici. Ella, onorevole ministro di 
grazia e giustizia, po t rà accertarsi, per esem-
pio, che nelle carceri maggiori di Milano di 
Boma, e di Firenze - ne cito t re - i detenut i 
sono almeno due per cella ed in qualche 
posto sono qua t t ro . Le celle, come dice la 
stessa parola, sono così piccole che quando 
c 'è un solo de tenuto appena appena sono suf-
ficienti per una areazione discreta. 

C'è poi anche un inconveniente che rende 
grave l ' aumenta re della popolazione nelle 
nostre -carceri. Accenno ai più elementari 
servizi di decenza che mancano nei nostri 
s tabil imenti carcerari. 

Se voi en t ra te nei nostri s tabi l imenti e nei 
più grandi l ' inconveniente è maggiore voi 
vedrete come certi servizi - la Camera com-
prenderà senza bisogno che io specifici -
sono fa t t i a domicilio senza quelle norme ele-
mentar i che sono ado t t a te nelle carceri di 
altri paesi., 

Qui, ad esempio, il ministro della giustizia 
può a t tes ta re che nelle carceri della i r redenta 
Trento le au tor i tà avevano provvisto a que-
sti servizi che nelle nostre carceri maggiori 
sono fa t t i dentro quei vasi etruschi che am-
morbano l 'ar ia delle carceri. Io penso che 
in un paese civile si debba provvedere anche 
a questi servizi che non possono costare un 
gran che. 

Una voce. Manderemo una commissione 
in Bussia! 

B I B O L D I . Vedrete che cosa c'è in Bus-
sia ! Vi dirò che nelle carceri czar is te in Bussia 
i servizi igienici c 'erano e non con quei fa-
mosi vasi etruschi come da noi, ma seguendo 
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le misure igieniche elementari che sono 
adottate da tutti i paesi. (Interruzioni — Ri-
chiami del Presidente). 

L'onorevole Presidente mi invita a sorvo-
lare su questo argomento perchè è poco pro-
fumato, ma signori è un argomento molto 
grave perchè sono successi in quest'anno dei 
fatti molto dolorosi. 

Principalmente i giovani che sono co-
stretti nelle carceri e che dopo sette od otto 
mesi escono assolti, per il fatto di questo 
ammorbamento d'aria contraggono delle ma-
lattie gravi che poi li conducono al sepolcro. 

Pochi giorni fa un giovane comunista di 
ventitré anni è morto perchè colpito da una 
malattia terribile contratta nelle carceri. ( Vi-
vaci interruzioni). 

Yoi potete prendere anche questi argo-
menti come barzellette. ma io vi dico che 
sono argomenti da prendersi in seria consi-
derazione. 

È da augurarsi che nell'aumento di spese 
che è stanziato nel bilancio della giustizia 
sia contemplata anche la spesa per un ri-
modernamento di questi servizi, onde essi 
rispondano alle elementari norme di igiene. 

E lasciando da parte il problema delle 
carceri e quello della giustizia penale, mi volgo 
al terzo argomento cui ho accennato nel 
mio ordine del giorno e sul quale richiamo 
l'attenzione dell'onorevole ministro per la 
giustizia, cui è stato demandato di stendere 
gli ultimi provvedimenti in materia di abi-
tazioni. 

I decreti che sono stati emanati in questi 
anni in materia di abitazione non sono mai 
stati oggetto di larghe discussioni, anzi il 
Parlamento non ne ha discusso. 

Eppure il problema delle abitazioni non 
è un problema solo nostro, ma è un gravis-
simo problema di natura internazionale e 
valeva la pena di discuterlo a fondo. 

Poiché non intendo fare una discussione, 
ma delle semplici osservazioni, mi limiterò a 
toccare la parte sociale del problema,, e mi 
soffermerò su alcune disposizioni dei decreti 
ancora in vigore e che dovrebbero scadere 
alla fine di giugno, affinchè nel nuovo de-
creto si tengano presenti queste osserva-
zioni di indole procedurale. 

La questione delle abitazioni dal punto 
di vista sociale potrebbe indurci ad una di-
scussione che sarebbe perfettamente inutile, 
perchè la questione sul liberismo e sul 
protezionismo, è di fatto esaurita. Quando 
l'attuale Governo ha soppresso i vincoli delle 
abitazioni, ha creduto dì risolvere il proble-
ma delle abitazioni specialmente nei grandi 

centri, ed invece è avvenuto che il liberismo 
e la cessazione dei vincoli hanno presentato 
dei nuovi problemi gravissimi i quali sono 
ancora davanti a noi, per essere risolti quasi 
dal principio. 

Dice la relazione ad uno dei decreti con-
vertiti in legge che i vincoli soppressi hanno 
dato grande impulso alle costruzioni. Ed 
è vero. Nei grandi centri la costruzione si è 
grandemente intensificata, ma mentre si 
credeva che questa intensificazione avrebbe 
provveduto il mercato di case di abitazioni 
per le famiglie più modeste, è avvenuto que-
sto fatto,- del resto naturale, che l'investi-
mento dei capitali privati è corso alla co-
struzione dì abitazioni, di appartamenti, 
che producono dei larghi margini di gua-
dagno, cosicché mancano completamente o 
quasi le abitazioni modeste e piccole. 

Così, per esempio, in una città come Mi-
lano il liberismo in materia di abitazioni ha 
creato la speculazione sulla vendita degli 
appartamenti che prima era quasi del tutto 
sconosciuta da noi. (Interruzioni). 

E sul mercato delle abitazioni, per effetto 
di questo incremento delle costruzioni, tro-
vate una quantità di appartamenti disponi-
bili da cinque camere ed oltre, è vero, ma 
mancano invece le abitazioni al di sotto delle 
cinque camere, cioè il problema è rimasto 
quasi insoluto per le abitazioni piccole, per 
i ceti impiegatizio ed operaio. 

Il capitale privato non è andato ad inve-
stimenti per questi ceti, perchè la casa mo-
desta di abitazione non dà un margine di 
rendimento come la casa di lusso, o la specu-
lazione sulla vendita degli appartamenti, 
ed allora, l'attuale Governo, violando un po' 
il suo principio, che era quello di impedire 
cIiq lo Stato intervenisse, e nel togliere tutte 
le bardature pseudosocialiste di intervento 
ecc., ha seguito due altre strade, che ritengo 
non corrispondano ugualmente allo scopo. 

La prima è quella di fare degli stanzia-
menti di somme per aiutare cooperative ed 
istituti di case popolari; la seconda creando 
un nuovo demanio di case per gli impiegati 
dello Stato. 

Questa seconda forma è una forma buona,. 
ma provvede ad una piccola cerchia del ceto 
impiegatizio, cioè agli impiegati delle aziende 
statali. 

L'altra forma, cioè lo stanziamento di 
somme per sussidi a cooperative di case po-
polari, o ad istituti di case popolari, è una 
forma sulla quale io sollevo dei dubbi, non 
nel senso che non possa essere utile, ma nel 
senso che non riuscirà certo a risolvere quel 
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problema che è assillante nei grandi centri, 
principalmente industriali, cioè di dotare il 
mercato delle CciSG di abitazioni per i ceti 
operai e impiegatizi. 

Perchè per alcune cooperative di 
popolari è avvenuto che, malgrado si chia-
massero popolari, sul principio, non hanno 
provveduto per niente affat to il mercato di 
costruzioni popolari. 

Esse si sono valse di tu t t e le disposi-
zioni di legge sulle case popolari per crearsi 
una posizione di privilegio nella costruzione, 
ma, mentre hanno fa t to fare le ispezioni e i 
sopraluoghi necessari per stabilire che erano 
in regola con la legge sulle case popolari 
quando la casa era-in grezzo, dopo ot tenut i 
tu t t i i benefìci di legge, hanno trasformato 
le case grezze in case di speculazione. Il 
che succederà anche domani ed è succeduto 
e succederà anche per gl ' Is t i tut i di case po-
polari , ! quali Is t i tu t i hanno provveduto alla 
costruzione di case e di appartamenti , ma 
non di case popolari. 

GABBI. Era un ministro dei lavori pub-
blici popolare quello che fece nascere l'isti-
tuto ! Era l'onorevole Micheli ! 

RIBOLDI . Quello che è indispensabile 
nelle grandi città, è di fornire il mercato di 
modesti appartamenti , di tre, quattro o 
cinque locali per i ceti impiegatizi, e di due 
o t re locali per i ceti operai. 

Orbene, la nostra opinione personale, 
che è anche conseguenza della nostra scuola 
politica, è questa: che non vi sarà mai nè 
investimenti di capitali privati nè sussidio 
nè aiuto ad energie private e nemmeno forse 
l ' ist i tuto di case popolari, non sarà mai 
nessun appoggio in questo senso che risolverà 
il problema delle abitazioni per i i ceto operaio. 

Io ritengo che l'unico che possa provve-
dere nei grandi centri proletari ed industriali, 
al rifornimento del mercato di piccole abita-
zioni a due o a tre locali, sia indubbiamente 
il comune. Allo stesso modo che lo Stato ha 
t rovato giusto di fare l'apologia dei demani 
statali, come ha fa t to l 'onorevole ministro 
delle finanze nel suo discorso di Napoli, 
così sarà indispensabile e necessario che lo 
Stato ed i comuni creino ed incrementino un 
demanio a favore delle case operaie. 

Così voi avrete forse violato la le t tera 
del vostro programma, ma vi sarete costretti 
da necessità ed un piccolissimo principio 
di socialismo, cacciato dalla porta rientrerà 
dalla finestra: ciò è e sarà fatale ! 

GABBI. Lo impediremo. 
RIBOLDI . Lasciando da parte il lato 

sociale della questione delle abitazioni voglio 

parlare del lato giuridico, demandato spe-
cialmente al ministro della giustizia e degli 
affari di culto. 

Io ho detto parecchie volte, quando ho 
parlato di questo problema o vi ho accennato 
t r a i rumori della maggioranza della Camera, 
anzi della quasi unanimità, poiché ormai la 
vostra è unanimità - io ho detto che la vo-
stra legislazione in materia di affitti, la le-
gislazione eccezionale che comincia col de-
creto 7 gennaio e via via fino agli ultimi de-
creti... 

Una voce.. Ma che c 'entra il ministro 
della giustizia? 

RIBOLDI . C'entra, perchè i decreti in 
questa materia li fa lui! (Interruzioni). 

Io ho detto ed ho fat to .questa censura: 
che la legislazione dal punto di vista proce-
durale è t u t t a a favore del proprietario di 
case e non degli inquilini. 

Allora voi mi avete urlato ! Oggi mi 
permetto di farvi presente che quello che io 
ho detto risponde a verità. 

Con una modestissima osservazione che 
troverete forse contingente, che troverete 
forse troppo social-democratica, come mi 
potrebbe rimproverare un'al tra volta il mi-
nistro degli interni - tu t te le leggi che avete 
fa t to hanno fa t to obbligo sempre agli inqui-
lini, sia avant i alle commissioni arbitrali, 
sia avanti ai pretori, di essere at tori in tu t t i 
i casi, mentre la vecchia legge sulle licenze 
dei beni immobili, del 1896, ha fa t to carico 
alla proprietà di iniziare l'azione e di antici-
pare le relative spese ! Yoi avete invert i to 
le parti, e l'azione e le relative spese sono 
sempre a carico degli inquilini ! 

Che cosa avviene"? Che tu t te le volte che 
le Commissioni arbitrali (perchè hanno fa t to 
sempre così) hanno compensato le spese, le 
hanno compensate producendo un danno per 
gl'inquilini. Le spese anticipate dagli inqui-
lini per una modestissima questione sono al 
minimo, per le notifiche, per il deposito in 
cancelleiia, e per tassa di sentenza di una 
sessantina di lire. Si t r a t t a di spesa minima, 
direte voi: sul bilancio dell'inquilino è una 
spesa grossa, mentre sarebbe minima sul 
bilancio del proprietario di casa i 

E notate: l 'esperienza dimostra che, 
quando si diventa at tori in una causa, il 
modestissimo inquilino - operaio o piccolo 
impiegato - che non sa redigere un ricorso 
o una citazione, deve valersi di quello che è 
un male necessario della nostra società: la 
funzione è i servizi degli avvocati e dei pro-
curatori; e allora una maggiore spesa, che e 
sèmpre accollata all'inquilino. (Interruzioni). 
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Quando si t r a t t a di sloggi, è la stessa 
cosa. L'inquilino che deve domandare la 
sospensione dello sloggio, per la vostra le-
gislazione, deve presentarsi lui al pretore, 
redigere il ricorso in carta bollata, far la 
notifica in carta bollata e spendere sempre 
dei soldi: sempre l'inquilino e mai il proprie-
tario di casa. 

Ora sarebbe tempo, finalmente, di tor-^ 
nare al vecchio sistema. È il caso di dire che 
si stava meglio quando si stava peggio. La 
procedura della legge del 1896, in mezzo a 
tu t t i i suoi difetti, è ancora la procedura mi-
gliore. Bisognerebbe tornare, almeno per un 
certo senso di equità, ad accollare al proprie-
tario di case l 'anticipazione delle spese per 
gli sfratt i . 

Se non che, nel mio ordine del giorno 
ho fa t to anche un accenno in materia di 
sfrat t i , che non è d'ordine contingente ma 
definitivo. Dal momento che state per rifor-
mare t u t to il Codice civile, non è forse il 
caso dì prendere in esame anche l ' i s t i tu to 
degli sfratt i e regolarlo definitivamente ? 
Come vedete, non è un problema, nè un que-
sito, nè una risoluzione d'ordine comunista, 
che vi presento. Non sono qui a fare il pro-
gramma massimo. Ho detto da principio che 
le tesi dottrinarie, che noi abbiamo, le discu-
teremo a fondo, quando verrà in discussione 
la riforma dei codici. 

Voi dovrete riformare nel Codice civile 
molte cose: si presenta a voi l'occasione di 
codificare finalmente la materia d%li sfratt i , 
che nel nostro Codice civile non è per nulla 
affatto regolata (non c'è che un articolo che 
parla delle consuetudini e niente altro). Yi 
sono precedenti parlamentari di circa ses-
s a n t a n n i in questa materia, che sarebbe il 
caso di concretare in una disposizione di legge. 

Leggevo pochi giorni fa una opportunis-
sima rievocazione storica-parlamentare di 
un vostro giornale, la Conquista dello Stato, 
che pubblicava una discussione' avvenuta 
nel Parlamento subalpino t ra il ministro 
Cavour e l'onorevole Brofferio in materia 
di sfratt i : pare di essere precisamente al 
giorno d'oggi, perchè sono le medesime que-
stioni che si discutono. (Interruzioni). 

Una voce. Tu saresti Cavour ? 
BIBOLDI . Se mai sarei Brofferio ! Sarai 

tu Cavour ! 
Ebbene i principi che noi domandiamo, 

in materia contingente, che siano introdott i 
negli sfratt i , non sono principi nuovi. Bi-
cordo che se ne è discusso ul t imamente alla 
Camera nel .1920 e che sull 'argomento ha 
parlato anche l'onorevole Sarrocchi, che, 

essendo una parte non sospetta e molto 
conservatrice, viene citato, a mio modo di 
vedere, molto opportunamente. 

Ebbene, su questa questione l'onorevole 
Sarrocchi, pur facendo qualche riserva, ha 
dato in massima la sua adesione. 

Allora era stato presentato un ordine 
del giorno da vari banchi della Camera, 
in cui si diceva che finalmente l ' isti tuto dello 
sfrat to doveva essere regolato nel senso che 
10 sfrat to doveva essere dato, tanto per le 
abitazioni, quanto per i terreni, solamente e 
unicamente per giusti motivi; rimessa alla 
Commissione dell'equo prezzo la discrepanza 
in materia di canone di affitto, limitati i 
giusti motivi come per esempio alla inadem-
pienza colposa, o immoralità o diversa desti-
nazione, ecc. ma obbligato sempre il pro-
prietario a dichiarare nell 'atto di licenza 
quali erano e quali sono i giusti motivi, per 
cui int ima la disdetta al conduttore. 

È evidente che questo principio, consa-
crato nella legislazione— come diceva allora 
l'onorevole Sarrocchi - porta come conse-
guenza un limite all 'ampia disponibilità 
della proprietà, così indefinita nel Codice 
civile. Ma perfino l'onorevole Sarrocchi di-
ceva e riconosceva allora che non si può se-
riamente ammettere ancor oggi che la pro-
prietà privata - ed era l'onorevole Sarrocchi 
che lo diceva - debba essere concepita con 
limiti così assoluti, come nel Codice civile, 
ma che le nuove necessità sociali dovevano 
indurre, in tema di locazioni, ad accettare 
in massima questo principio che è una limi-
tazione giusta e doverosa dell'arbitrio del 
proprietario, è la consacrazione del principio 
del diritto alla CRISBJ prevalente e superiore 
al diritto della proprietà. 

Non so se questi rivoluzionarissimi prin-
cipi che io enuncio potranno essere accolti 
dall 'attuale ministro guardasigilli, ma dico 
che nella vostra legislazione contingente 
c'è già qualche cosa. Nel Codice civile per 
i proprietari di casa è riconosciuto il giusto 
motivo per la risoluzione dei contratti . 

Ora se voi che parlate sempre di colla-
borazione e dite di voler t ra t ta re egualmente 
11 proprietario e l'inquilino, introdurrete 
uno stesso peso ed una stessa misura tanto 
per gli inquilini che per i proprietari, do-
vrete ammettere che questo principio del 
giusto motivo nei confronti con l'inquilino 
è un principio che dopo 60 anni di discus-
sione dovrebbe essere varato e avallato 
nella legislazione civile del nostro Paese. 

Come vedete, non avendo fa t to un di-
scorso di natura politica ma di natura pra-
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tica contingente ho fatto un discorso forse 
sciattamente minimalista. 

L'ultima volta che parlai alla Camera mi 
sono sentito definire dall'onorevole ministro 
dell'interno per social-democratico: oggi il 
ministro della giustizia chi sa che cosa 
dirà del mio scialbo discorso. La verità è. 
questa, che noi, con queste nostre osserva-
zioni, tentiamo di dimostrare che non vi-
viamo, come voi continuamente predicate, 
nelle nuvole (Interruzioni), ma siamo della 
gente che anche sul terreno pratico sindacale, 
parlamentare e legislativo sappiamo mode-
stamente affrontare i problemi che interes-
sano principalmente la classe che noi diciamo 
di rappresentare. (Interruzioni — Com-
menti). 

Gli inquilini d'Italia da quattro anni non 
fanno altro che inghiottire fumo e l'arrosto 
è sempre rimasto al padrone di casa... 

CIANO, ministro delle comunicazioni. Lei 
possiede una casa ed io no! Lei è padrone di 
casa. Cominci lei col fare il comunista! 

R I B O L D I . Gli inquilini inghiottonofumo, 
e l'arrosto rimane al padrone. 

CIANO, ministro delle comunicazioni. E 
lei ha mangiato l'arrosto. (Ilarità). 

R I B O L D I . Nella vostra legislazione avete 
creduto di risolvere il problema, creando le 
famose commissioni paritetiche comunali, 
eccetera le quali faranno quello che potranno 
fare, ma non risolveranno mai niente. 

Il problema non è un problema che in-
teressi le persone o i ceti che possono dispor-
re, ma interessa nei grandi centri gli operai 
ed i piccoli impiegati. Per questi non vi è 
altra soluzione che l'intervento diretto del 
comune e dello Stato; la creazione del de-
manio comunale è una necessità improroga-
bile, inderogabile, tutte le altre provvi-
denze come le varie sospensioni eccezionali 
degli sfratti non risolveranno mai nulla. 

Negli altri paesi il problema è affrontato 
in questo senso. Si lasciano da parte tutti i 
fronzoli della legislazione e si risolve il pro-
blema con la costruzione. 

La costruzione è un problema che non 
va abbandonato al privato, ma deve essere 
nelle mani dello Stato. (Interruzioni). ' 

P A N U N Z I O , sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni. Anche in Italia si fa i l 
demanio dello Stato e lei ha riconosciuto 
che si è fatto bene ! 

R I B O L D I . Quello è fatto per gli impie-
gati dello Stato, ma risolve un minimo del 
problema. Il problema generale non è ri-
solto... 

P A N U N Z I O , sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni. Gli impiegati sono quelli 
che più soffrono e servono lo Stato !... 

R I B O L D I . E gli impiegati privati ? 
P A N U N Z I O , sottosegretario di Stato per 

le comunicazioni. Gli impiegati dello Stato 
stanno peggio degli operai delle industrie. 

R I B O L D I . Dico che il problema gene-
rale non è così risolto. 

Ora le provvidenze in materia di sfratto 
che saranno prese non risolveranno il pro-
blema. 

Credo che la questione degli sfratti vada 
presa di fronte nella sua regolamentazione 
generale. Ciò che potrà portar sollievo all'in-
quilino il regolamento dell'istituto dello 
sfratto, nel senso, cioè, che lo sfratto non 
sia più lasciato all'arbitrio, ma vi sia intro-
dotto il limite dei giusti motivi. 

Così si risolverà il problema delle abita-
zioni in modo degno, specialmente nei grandi 
centri. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bertacchi. Non essendo presente, 
s'intende che vi abbia rinunziato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Leicht. 
L E I C H T . Onorevoli colleghi, il momento 

in cui si discute il bilancio della giustizia, è 
di singolare'importanza per la vita giuridica 
nazionale. Le nostre leggi sono in gran parte 
invecchiate, non perchè una lunga età sia 
trascorsa dal momento nel quale sono state 
emanate, ma perchè in questi ultimi cin-
quanta o sessantanni una grande trasfor-
mazione è avvenuta nella vita nazionale. 
Noi abbiamo visto trasformarsi l 'Italia da 
un paese quasi esclusivamente agricolo, 
in un grande paese industriale, nel quale 
nuove forme di rapporti economici e, di 
conseguenza, giuridici, imperano. Mentre 
prima il rapporto giuridico sorgeva essen-
zialmente fra individui, ed era questo il 
caso normale preveduto dalle leggi, noi 
vediamo che ora invece assai spesso esso si 
svolge fra collettività, sia che si tratti di 
grandi banche che dominano tutta la vita 
economica nazionale o di società per azioni 
che animano le industrie ed il commercio 
o di sindacati i quali rapprensentano le 
grandi forze operaie ed imponenti complessi 
di datori di lavoro. Quindi, nuove forme le 
quali hanno bisogno di essere disciplinate ed 
impongono la necessità della trasformazione 
delle leggi esistenti. 

A questa trasformazione si è accinto il 
Governo e già il Parlamento ha discusso 
alcune leggi di grande importanza, mentre 
altre, fra le quali i nuovi codici, sono in pre-
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parazione. Cosicché f r a breve speriamo di 
poter vedere il g rande edifìcio del nuovo dirit-
to costruito dal Governo Fascista, in armo-
nia coi bisogni della Nazione. È na tura le 
per tan to che la discussione del bilancio dia 
luogo all 'esame di molt i impor tan t i problemi 
giuridici. 

I l re latore del bilancio ha compiuto una 
opera ve ramente degna nel l 'esaminare t u t t a 
una serie di tal i problemi che si connet tono 
con la giustizia. Io mi permet terò di fa re 
alcune brevi osservazioni su alcuni punt i 
della relazione. 

La t ras formazione della vi ta economica, 
della quale ho parlato poco fa, ha il suo ri-
flesso anche in un f a t t o doloroso e cioè nel-
l ' aumento della delinquenza minorile. 

Il relatore g ius tamente fa voti affinchè 
leggi speciali siano emana t e per la sua pre-
venzione e repressione, ed io mi associo 
p ienamente ai suoi voti e spero che l ' I t a l ia 
in breve avrà una speciale legislazione su 
questo pun to , venendo così ad accompa-
gnarsi ad. al tre grandi nazioni, come l ' In-
ghil terra e la Francia , che hanno già 
sul proposi to un i m p o r t a n t e complesso di 
leggi. 

Senza en t ra re nei part icolari , mi limi-
terò ad osservare che la f u t u r a nos t ra le-
gislazione non po t r à esser r e t t a , in generale, 
da principi simili all'inglese, perchè la na-
t u r a delle funzioni che secondo le t radizioni 
i ta l iane sono a t t r ibu i te al giudice è diversa 
dalle a t t r ibuzioni che in Inghi l te r ra si dànno 
al magis t ra to . 

Perciò ove si is t i tuisca in I ta l ia il giudice 
per i minori, esso non po t r à avere l ' ampiezza 
di poteri che la celebre legge del 1908 dà al 
giudice inglese. Tu t t av i a anche tenendosi 
lon tano dai poteri discrezionali a questo 
a t t r ibui t i , io r i tengo che il legislatore i ta l iano 
po t r à concedere al giudice al quale sarà affi-
d a t a la repressione della del inquenza mi-, 
norile, larghezza di a t t r ibuzioni maggiore 
di quella che abbiano i magis t ra t i in via ordi-
naria , affinchè esso possa con una cer ta 
agilità dare provvediment i ada t t i alle condi-
zioni del minore, senza essere inceppa to 
t roppo s t r e t t amen te , come avviene per esem-
pio nella legislazione francese, dai vincoli 
della legge. 

Io mi associo comple tamente anche a 
quan to ha svolto il relatore sulla is t i tuzione 
di r i formator i ! di cara t te re agricolo, per-
suaso che l ' ambien te sano, che la v i t a t ran-
quilla ed operosa della campagna sian i più 
utili per r icondurre le ment i squi l ibrate dei 
giovani del inquent i alla normal i tà . 

Non si deve però sol tanto pensare alla 
repressione, ina anche alla prevenzione della 
delinquenza minorile. Il suo crescere deriva 
in gran par te da l l ' abbandono nel quale i 
fanciulli si t rovano negli ambient i affollati 
di quegli alveari umani , che sono le grandi 
c i t tà . 

P u r t r o p p o questo è un t r is te effet to degli 
agglomerament i che avvengono nei grandi 
centri industr ial i : la del inquenza minorile 
è quasi sconosciuta in fa t t i nelle campagne . 

Il vizio che alligna f r equen temen te in 
quegli ambient i malsani, por ta t roppo spesso 
al doloroso f a t t o di genitori che abbando-
nano la loro prole, che si r i f iu tano di soste-
nere, coi loro guadagni , il peso della famiglia . 

È necessario, per migliorare l ' ambien te 
nel quale cresce il fanciullo, colpire coi 
rigori della legge un tale abbandono . In 
F r a n c i a fu rono emana t e su questo argo-
men to disposizioni intese nello stesso t empo 
ad assicurare r ap idamen te alla famiglia i 
mezzi che il genitore i numano vorrebbe ne-
gare, ed a comminare pene severe a chi, 
malgrado i r ichiami del magis t ra to , conti-
nuasse nel del i t tuoso abbandono dei figli. 

È necessario che disposizioni non diverse 
siano i n t r o d o t t e anche nelle nostre leggi. 

Un altro p u n t o in teressante che è s ta to 
pure t r a t t a t o dal relatore è quello relat ivo 
alle difficoltà che si mani fes tano nell'eser-
cizio della giustizia, per il f a t t o della mag-
giore gravi tà delle cause, in part icolar modo 
delle cause commerciali . 

È un altro effet to dell ' intensificarsi 
della v i ta economica di cui par lavo poco fa . 

Ho visto che nella relazione egli accenna, 
per quan to di volo, alla convenienza di ri-
stabilire un i s t i tu to che è s ta to abolito 
già molti anni sono, ossia il t r ibunale di 
commercio. 

Per ver i tà io sono molto dubbioso sul-
l ' o p p o r t u n i t à di un simile provvedimento , 
se anche la mia qual i tà di storico del dir i t to 
m ' indur rebbe a considerarlo con mol ta 
s impat ia , memore come sono delle t radi-
zioni nobilissime delle ant iche magis t ra tu re 

. commerciali i tal iane. Le decisioni delle nostre 
Rote commerciali sono anche oggi consul-
t a t e dagli studiosi, perchè ricche di massime 
che hanno avu to grande i m p o r t a n z a nella 
formazione del d i r i t to commerciale e del di-
r i t to mar i t t imo. 

Però se si esaminano i motivi per i quali 
nel 1888 fu rono abolit i i t r ibunali di com-
mercio, si deve riconoscere che la maggior 
par te di quelle ragioni hanno valore anche 
oggi-
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Anzitut to devo osservare che si ritiene 
generalmente che la giurisdizione dei tri-
bunali commerciali desse luogo a un più 
rapido disbrigo delle cause in confronto ai 
tribunali ordinari; però se leggiamo la rela-
zione del ministro guardasigilli di allora, ono-
revole Zanardelli, e le discussioni avvenute 
nei due rami del Parlamento in quell'epoca, 
vediamo che, fa t t a eccezione per qualche 
tribunale, in generale si avverava l 'opposto, 
ossia le procedure duravano più a lungo nei 
tribunali di commercio che non in quelli ordi-
nari. Oggi le cause commerciali sono ancora 
più ponderose d'allora e perciò è legittimo il 
dubbio che i risultati non sarebbero diversi. 

Ma poi vi è un altro motivo che viene 
addot to in quelle discussioni, ed è ìa diffi-
coltà di . t rovare dei commeieianti i quali si 
adat t ino a dare la loro opera per l'esercizio 
della giustizia commerciale nei tribunali 
speciali. Ora io credo che se questa difficoltà 
esisteva allora, quando i rapporti commerciali 
erano tan to più semplici, la vita era t an to 
meno intensa di quella che non sia ora, l'o-
stacolo sarebbe anche maggiore a t tualmente . 

Yi è ancora un terzo motivo che fu ad-
dotto in quei tempi: che la convenienza del-
l'assistenza nei tribunali commerciali era 
data nel passato sopratut to dal gran campo 
riservato agli usi e alle consuetudini. Ema-
nati i codici di commercio, il diritto consue-, 
tudinario veniva grandemente ristretto e 
perciò cessava il motivo di mantenere una 
giurisdizione speciale. 

Ora è evidente che con le riforme dei 
codici, il diritto consuetudinario subirà una 
restrizione ancora più grande e quindi anche 
da questo lato verrà meno l 'opportuni tà di 
pensare alla risurrezione di un ist i tuto già 
da tan t i anni scomparso. 

Io credo che un altro punto di vista po-
trebbe essere adot ta to in 'questa materia, e 
cioè non tan to quello dell' istituzione di 
tribunali speciali di commercio, nei quali 
debbano sedere, come giudici, commercianti, 
ma piuttosto la istituzione di consulenti 
stabili specializzati nella conoscenza di sin-
gole gravi materie, i quali assistano il giu-
dice nella t rat tazione delle cause commerciali, 
in modo che questi possa t rovare aiuto nel-
l'esperienza di tali persone che non saranno 
già, come i periti di parte, dominate dal 
desiderio di fare trionfare le ragioni dell'at-
tore o del convenuto, ma animate soltanto 
dallo spirito di cercare la ver i tà e fare trion-
fare la giustizia. 

In ogni modo, io credo che convenga sem-
pre, finche sia possibile, mantenere il prin-

cipio supremo che deve regolare questa mate-
ria, e cioè il principio per il quale la legge e 
la giurisdizione deve essere uguale per tu t t i 
i cittadini. 

Questo principio mi guida a fare qualche 
altra osservazione. Voi sapete, onorevoli 
colleghi, che ad otto anni di distanza dal-
l 'annessione delle nuove provincie, ancora 
una diversa legislazione governa i vecchi 
territori del Regno e i nuovi. È ovvia l'op-
portuni tà , anzi la necessità, che questa dif-
ferenza venga a cessare al più presto. 

iToi abbiamo nelle nuove provincie un 
codice che risale nientemeno al 1811 ed è 
il codice civile generale austriaco. 

È vero che questo codice è stato inte-
grato con alcune impor tant i novelle pub-
blicate durante la guerra nel 1914 e nel 1916, 
ma queste, per quanto pregevoli, modificano 
soltanto alcuni punti del diritto, e in ogni 
modo non vi può essere un perfet to coordi-
namento f ra t u t to l'edificio del codice ed i 
punti particolari che sono stati r iformati . 

Del resto, questa osservazione era s ta ta 
f a t t a autorevolmente anche contro il pro-
getto di r i forma del Codice civile austriaco 
del 1907 dal quale le novelle in gran par te 
derivano. Si era appunto osservato che una 
riforma parziale non poteva mutare l'indole 
d'un edilìzio giuridico di carattere ant iquato , 
qual'era quello del codice austriaco: ne risul-
tavano disarmonie, lacune e contrasti. 

Quanto al Codice di commercio, esso cer-
N * tamente e molto più recente ed in alcune par t i 

assai più perfetto. Tut tavia è proprio qui 
che vediamo manifestarsi delle gravi diffi-
coltà, che dipendono dalla differenza di le-
gislazione fra vecchie e nuove provincie. 

La federazione degli industriali e com-
mercianti del Goriziano inviò già da tempo 
al Governo, mediante la Confederazione ge-
nerale dell ' industria, un memoriale su questo 
proposito: in esso' si rilevano per l 'appunto 
i gravi inconvenienti che derivano sopratut to 
da due is t i tut i del Codice di Commercio au-
striaco, e cioè dalla par te che riguarda i 
concordati preventivi e da quella che ri-
guarda il diritto di ritenzione. 

Si avverta inoltre che la Camera di com-
mercio di Gorizia ha osservato che queste 
disparità pongono ostacoli allo svilupparsi 
del credito f ra le vecchie provincie e le nuove 
e quindi sono di danno allo sviluppo econo-
mico di queste ultime. 

Quindi affret tare l 'unificazione legisla-
t i v a delle nuove con le vecchie provincie è 
cosa che viene a corrispondere ai desideri 
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stessi di queste classi così autorevolmente 
rappresentate. 

10 credo del resto che la riforma dei Co-
dici di procedura e del Codice di commercio 
sia di prossima attuazione, ed è noto che gli 
studi fatti in proposito tengono largo conto 
dei particolari bisogni delle nuove provincie. 
Non posso a meno di non esortare il Governo 
a voler affrettare quest'opera, a voler ta-
gliare corto sulle differenze di scuola, che 
pongono ostacoli alla sua attuazione. 

11 voler conciliare queste correnti in 
contrasto è, io credo, in molti casi, impos-
sibile. È necessario vincere ogni esitazione 
altrimenti non si giungerà mai, a compiere 
quest'opera tanto desiderata e tanto neces-
saria per il normale sviluppo della vita 
economica e giuridica della nazione. 

Il Codice civile non potrà forse es-
sere modificato così presto. È un'opera im-
mensa che esige molto tempo. Si potrà in-
tanto estendere il codice esistente-, ma in 
tal caso bisognerà conservare forse qualche 
istituto del diritto civile austriaco. 

Parlo specialmente della parte che ri-
guarda i libri fondiari, i quali rappresentano 
un istituto di grande utilità per la pubblicità 
che danno ai trasferimenti della proprietà, 
per la prova più facile della proprietà stessa 
e che furono lodati anche da giuristi nostri 
di altissimo* vaio re, come il glorioso Giacomo 
Yenezian. È noto che alcuni dei più auto-
revoli nostri giureconsulti hanno proposto 
un sistema per la pubblicità delle trascri-
zioni che si avvicina al sistema dei libri 
fondiari austriaci e sarebbe perciò inoppor-
tuno il sopprimere questi ultimi, mentre la 
nostra legislazione si avvia evidentemente 
sulla stessa via. 

Dirò ancora una parola su un altro ar-
gomento trattato dal relatore che sta pure 
in rapporto con questa materia: voglio dire 
del progetto di riforma delle leggi eccle-
siastiche che è stato formato da una commis-
sione costituita da autorevoli giuristi, ed è 
veramente di grandissima importanza. 

Non è questo il momento di discutere 
le sue linee generali: accennerò soltanto di 
volo a due punti. 

Il primo è quello relativo all'articolo 38 
del progetto che propone la rinunzia « ai 
diritti, privilegi ed oneri inerenti al Regio 
patronato pei benefìzi maggiori e minori ». 

Nelle nuove provincie la legge austriaca 
del 1874 assicura al Governo il diritto di 
presentazione in tutti i benefizi i quali non 
siano oggetto di patronato privato. Ora 
consideri il Governo che nella sola ex pro-

vincia di Gorizia sono 51 le parrocchie 
nelle quali, secondo la suddetta legge, esso 
potrebbe esercitare tale diritto di presen-
tazione. 

Perchè -rinunziarvi ? Credo che un tale 
problema meriti d'essere molto ponderato 
per una serie di ragioni che sarebbe troppo 
lungo esporre qui, ma che sono evidenti a 
ciascuno che si soffermi a considerarlo. 

Altrettanto mi permetterei di chiedere 
al Governo per ciò che riflette la differenza 
che è costituita nel progetto fra il trattamento 
dei benefìci maggiori e di quelli minori quanto 
al diritto di assenso preventivo. Se il'diritto 
di assenso viene creato in considerazione 
dell'importanza politica che è insita nelle 
funzioni del titolare del benefìcio, io credo 
che questo diritto debba essere esercitato 
in pari modo per i benefìci minori come 
per i maggiori: giacché le ragioni sono an-
cora più gravi per i primi, dato il contatto 
più diretto degli investiti colle popolazioni. 

E qui pongo termine a queste mie osser-
vazioni, ben certo che questi e tutti gli altri 
problemi concernenti la nuova legislazione 
trovano piena e vigile l'attenzione del Go-
verno. Sono certo che il nuovo edifìcio giuri-
dico corrisponderà pienamente all'aspetta-
zione del paese, e sono sicuro che il valoroso 
Guardasigilli, interprete fedele del pensiero del 
Capo del Governo e del fascismo, saprà dare 
alla legislazione che si sta elaborando una im-
pronta degna dei nuovi tempi, e così che essa 
sarà pienamente rispondente alle altissime 
tradizioni del nostro paese il cui patrimonio 
giuridico risplende per la grandezza della 
giurisprudenza romana e si è aumentato 
di nuovo splendore per l'opera delle grandi 
scuole italiane medioevali e moderne che un 
così alto contributo hanno dato alla forma-
zione del nuovo diritto in tutto il mondo. 
(Vivissimi applausi — Molte congratula-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa 
discussione è rinviato a mercoledì 12 corrente. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Rug-
gero Romano a recarsi alla tribuna per 
presentare alcune relazioni. 

ROMANO RUGGERO. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera, in nome dell'onorevole 
Pezzullo, le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 168, che reca modifica-
zioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 5 
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gennaio 1926, n. 37, relativo alla costitu-
zione dell'Istituto di assicurazione e previ-
denza per i titolari degli uffici secondari, 
per i ricevitori postali, telegrafici e per gli 
agenti ruraii; (745) 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 marzo 1926, n. 552, che reca prov-
vedimenti per lo sviluppo del servizio dei 
conti correnti e assegni postali. (817) 

PRESIDENTE. Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Interrogazioni. 
PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-

terrogazioni presentate oggi. 
VICINI, segretario, legge. 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dei lavori pubblici per sapere se, in base 
alle conoscenze acquisite dal1 servizio idrografico 
sui deflussi del Sangro, possa, ritenersi atten-
dibile la portata media annua utilizzabile di 
14 me, prevista nel progetto allegato alla do-
manda 13 agosto 1920 della Società Italiana per 
il carburo di calcio per concessione .di deriva-
zione dal Sangro; e, in caso negativo, a quanto 
potrebbe ammontare la portata stessa, (L'in-
terogante chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se anche 
il Genio civile o il Consiglio superiore dei lavori 
pubblici non abbiano già riconosciuto essere op-
portuno dividere in due il salto unico (da Gam-
berale a Villa S. Maria) contemplato nel pro-
getto di derivazione dal Sangro richiesto • in 
concessione dalla Società Italiana del Carburo 
di Calcio con domande 26 settembre 1904 e 13 
agosto 1920. (L'interrogante chiede la riesposta 
scritta). 

« Sipari ». 

. >« II, sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per sapere quale 
sia il limite massimo del costo dell'unità di 
energia elettrica, al quale sia ancora industrial-
mente economica la produzione di calciociana-
mide o di ammoniaca sintetica. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Sipari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle comunicazioni, per sapere quali, 
tronchi ferroviari, e con quale quantitativo di 

energia elettrica, potrebbero essere azionati dal 
futuro impianto idroelettrico sul Sangro, richie-
sto in concessione dalla Società Italiana, per il 
Carburo di Calcio con domanda 13 agosto 1920. 
{L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« ¡Sipari ». 
PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 

lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e trasmesse ai ministri competenti. 

La seduta termina alle 18.40. 

Ordine del giorno per la seduta dì mercoledì. 

Alle ore 16. 
1. Interrogazioni. 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
2. Conversione in legge del Regio decreto-

legge 7 febbraio 1926, n. 222, relativo al fun-
zionamento del Provveditorato al porto di Ve-
nezia. (738) 

3. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 29 luglio 1925, n. 1359, cqpcernente la 
devoluzione alle autorità giudiziarie di Ancona 
delle controversie e degli affari in materia di 
statuto personale riguardanti i cittadini italiani 
in Turchia, (Approvato dal Senato) (772) 

4. Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1925, n. 211, che modifica l'articolò 12 
del Regio decreto 8 ottobre 1925, n. 1879, con-
cernente l'ordinamento del servizio sanitario 
aeronautico. (751) 

5. Conversione in legge del Regio decreto 
7 febbraio 1926, n, 210, che approva la conven-
zione aggiuntiva 8 gennaio ,1926, conclusa con 
la Società Anonima Navigazione Aerea, per il 
transitorio esercizio della linea aerea commer-
ciale Roma-Genova-Barcellona su diverso itine-
rario (Genova-Roma-Napoli-Palermo). (752) 

6. Conversione in legge del Regio decreto 
14 gennaio 1926, n. 129, che modifica l'articolo 3 
del Regio decreto-legge 10 maggio 1925, n. 1150, 
concernente la prima composizione dei ruoli del 
Corpo equipaggi della Regia aeronautica". (735) 

7. Conversione in legge del Regio decreto 
14 gennaio 1926, n. 212, che estende ai militari 
della Regia aeronautica le disposizioni contem-
plate nel Regio decreto 18 marzo 1923, n. 621, 
concernente provvedimenti a favore delle trup-
pe coloniali. (750) 
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8. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 febbraio 1926, n. 198, concernente il 
rappresentante del Ministero della guerra nel 
Comitato superiore per le assegnazioni di im-
mobili a servizi governativi. (759) 

9. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 febbraio 1926, n. 206, relativo a prov-
vedimenti economici a favore degli ufficiali e 
dei sottufficiali del Regio esercito, della Regia 
marina, della Regia aeronautica e delle altre 
forze armate dello Stato. (760) 

10. Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 aprile 1926, n. 663, che modifica la mi-
sura della indennità militare istituita per gli 
ufficiali della Milizia Volontaria Sicurezza Na-
zionale in servizio permanente. (854) 

11. Seguito della discussione del seguente di-
segno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della giustizia e degl'i affari di culto per 

l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1926 al 30 
giugno 1927. (683 e 683-bis) 

12. Votazione a scrutinio segreto di tre di-
segni di legge. 

Discussione dei seguenti disegni di legge : 
13. Stato di previsione della spesa del Mini-

stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927. 
(686 e 686-òis) 

14. Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1927. (688 
e 688-bis) 

II Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

A W . CARLO FINZI. 

Roma, 1926 — Tip. della Camera dei Deputati. 




